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CAPO l 
OGGETTO - AMMO NTA RE DELL1APPALTO- DESlGNAZlONE DEI LAVORI 

Art. l. 

OGGETI' O DELL'APPALTO 

L 'appalto ha per oggetto l'esecuzione dci lctvori di munuten:irme straordinaria prc.\'.\'CJ gli f!dijici 3. l O e l-l 
del C. U. Sojìa 1!1 Catania. 
Sono compresi nell'appalto Huti i lavori, le prestazioni, le forniture c le provviste necessarie per dare il 
lavoro c.:omplctamcntc compiuto c secondo le c.:omlizioni tabilire dnl presente cnpitolato, con le 
carallcristic.:hc tecniche, qualitativc c qu<tntitativc prev iste dnl progetto ese<.:utivo con i relativi allegati, c.:on 
riguardo unc:he ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l"appaltutore dichiara di aver preso 
completa cd csalln conoscenza. 
L 'e!:ecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l 'nppnlta10rc deve 
~..:onformarsi nlln massima di ligenza nell 'adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2. 

AMMONTARE OI!LL 'APPALTO 

2.1. /m porco comolessi1·o del! 'qpoalto l. VA. e.rdnw 
L' importo complessivo dci lavori a base d'asta compl'esi nel pres~:tnte nppnllo ammonta presuntivamcntc a 
!?. 450.953,39 (cum quullroc<:ntodn'luantanovcc.:entudnquantatrc/39) comprensivo di € 19.339,26 per oneri 
della sicurezza non sogg~lli l\ ribasso d'nsta. Il dettaglio degli importo è riportato nclln tahclln che segue: 

\ 

LAVORI A BASE D'ASTA IMPORTI (Euro) 
' l l o l 

Lavor-i 431.614,13 

Incidenza stimata della manodopcro 18.029% pari mJ 77.817,20 

Oneri pe•· l' attuazione dei 1>iani di sieurc7.7.1l 19.339,26 

TOTALE 450.953,39 

L' importo per l"uttuazione dei piani di sicurl;llZ.'I di cui alla superiore lertera d) non è soggetto a ribasso 
d'asta. 

2.2. Val'iazimri dt~gli jmpwtì 
Le cifre del precedente pmspcuo, pmranno variare tanto in più quanto in meno (c dò sia in via assoluta 
quanto nelle reciproche proporzioni n seguito di modifiche, aggiunte o soppt'e.'\sloni che l'Amministrazione 
appalta nte rilcrrù ucccssario od opportuno apportare nl progetto) nei limiti e con le prescri~ioni di cui all'nrt. 
106, del D. Lg:-;. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 3. 
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DESIGNAZIONE SOMMARIA DEl LAVORI - OPERE ESCLUSE DAU .'APPALTO 
3.1. D.r;.r.igupzioJJe clt!lle opere 

Le ope•·e che formano l'oggetto del preseme nppallo rientrano nella categoria Categoria h1vori OGl 
11Edi1id civili e industriali'' - Clnssificn II impol'to tìno n €. 516.000,00, secondo le specifiche contenute 
n eli 'nrt.. 3, lettera c. hllerventi di manutenzione straordinaria. del D.P.R. 308/200 l e possono l'iassumersi 
come appresso: 

Interventi edili : 
Le lavora1.ioni si suddividono in pill plessi dol C.U. S. Sofia- Catania 
EdiJicio 3 polffuuzionalc: rifacimento impermeahiliv.azione delle terrazze dd livelli 6 c 7 con posa in opera 
di nuova pnvimentnzionc in monostrato vulcanico e rimozione dello strato di ghiaietto esistente. Ritàcimcnto 
pnvimentazione della ter-ra7.zn al 3° livello èon monostruto vulcanico. Impermeabilizzazione su pel'tìci 
orizzontali esterne del so livella e collocazione di linee vita. 
Edificio 14 didattica: rìfncimcnto impenneabiliz.zazione e nuavn pavimentazìone della ternt7.l.a posta in 
corrispondemro dell'ingresso posteriore dell'cditicio: rifacimento dei vialetti deU'ìngresso principale. 
Risnnamento delle superfici in cis in corrispondenza di tutti gli ingressi 
Edificio 10 vcccltla sede: Risanamcnto delle superfici in cis in corrispondenza dell'ingresso principale 
all'edificio, dci doccioni e del coronamento. 

Opcl'c [>J·ovvisionnli di sicm·czza (11011 sogKelfe a ribasso d 'a,\'ta) 
Ponteggi in elementi metallici portanti (sistema a te laio), mantovanc pf1ramnssi e teli di schermatura 
pontcg~ì, linea vita t~mporanea , car-tellonistica di sicurezza, recinzioni provvisianalì modulari, c D.P.r. vari. 

•' ,. ,. 

3.2. Opere esclusi! dci/l 'aptJullo 
Restuno escluse dall 'appalto le opere che P Amministrazione si riservn di afudare, in tutto od in 
parte, ad altra Ditta. s~;:nzn che l'Appaltatore possa fru·e nlcun'eccezione o richiedere compenso 
alcuno. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 4. 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE, DELLE LEGGi E DELLE NORME 
L'appalto è soggeno all 'esalta osservonta di tutte le prescrizioni e condizioni stabili te: 

nel presente Capitolato Speciale d'Appalto; 
nel Capitolato Generale d'Appalto dei lnvori, adottato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145. negli 
articoli ancora vigenli e in tutto ciò che non sia previsto o in opposizione con le disposizioni espi'esse 
nel presente Cat>itolato Speciale d'Appalto; 
nel D. Lcg.vo 50/2016 e s.m.i e relative linee guida attuative; 
nel D. Leg.vo 19 apt•ile 20171 n. 56; 
nel D.L. 19 agosto 2005 ll0 192 - "AlHmzione della direuivn 2002/91 /CE"; 
nel D.L. 29 diccmbn! 2006 n° 311 · " Disposizioni correllive ed integrnlìve al D.L. 192/2005"; 
nel D.P.R. 06 giugno 2001 n° 380 e ss. 111!11. e ii . "Testo Unico l'>er l' Edilizia" 
nel D.M. 37/08 e s.m. i. - ·'Sicurel211 degli impianti"; 
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nel D.M. 14 genm1io 2008 - ''Nuove norme tecniche per le costruzion i"; 
Circolare l febbraio 2009 contenente le Istruzioni per l'npplicazione delle ' 'Nuove nonne tecniche per 
le costruzioni'' di cui al DM 14 g.cnnnio 2008~ 
Decreto Ministero Interno 26 agosto 1992 '·Norme di prevenzione incendi per l'ed ilizia scolastica" c 
successive integrazioni o modiflcnzioni; 
nel O. Leg.vo 09 aprile 2008 n. 81 e successive integrazioni o modilicazioni. 

Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate te nonne tecniche UNI e CEI nttinenti nonché: 
n) Le Leggi, i Decreti, i Rcgolumenti d'alluazione e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla dala di 

esecuzione dci lavori; 
b) L~ Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolal'i emanale c vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 

nclln regione Provincia c Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell ' appalto; 
c) Le prescrizioni tecniche dell 'ASL. dei vv.rr., comunali c deli'JSPESL competenti. 
L'impresa è tenuta a verificare ltl discordanze fra le prescrizioni del presente Capitolato c quello dettale d(! 
eventt!ali nuove norme e leggi, in vigore all'allo dell'esecuzione dei lavori, unifmmando a queste uttime la 
rl;lHiizzt1Zion~ delle opere e degli impianti, previo consulto ed approvazione della D.L. 

Art. 5. 

DICHlARAZIONE PRELiMINARE E CONDLZIONl DI APPALTO 

5.1. Dicbiarazio.ue pre/ìmi11nre 
L'affetta da presentare per l'aftìdamcnto dei lavori designati dal presente Capitolato dovti esse1'e 
accompagnata da apposita dichiarazione con la quale l'impresa conconente attesti: 
a) Di avere preso conoscenza delle opere du eseguirsi, nttrnverso l'esame degli elaborati progenuoli, 
compreso il computo metrico estimativo. 
b) Di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscen7.a delle condizioni locali, ivi 
comprese quelle di viabilità e di accesso, nonché gli impinnti che la riguardunq. 
c) Di avere considerato lu distan:z:u delle cave di prootito, aperte o da aprirsi, 'e le condizion i di opernbilitn 
delle stesse per la durata e l'entità dei lavori. 
d) Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche o delle discariche autorizzate e le condizioni 
imposte dagli Orgnni competenti. 
e) Di avere acce1tato l'esistenza e la normale repcribilità sul mercato dci moteriali du impiegare, in 
correlazione anche ui tempi previsti per la durata dei lavori. 
t) Di avere valutato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire tanto sul costo dei 
mnlC;lriali, quanto su l costo delln mnno d'opera, dei noli e dci trasporti e conseguentemente sulla 
dctenninazione dei prezzi; di influire nllresì su lle condizioni contrattUali in generale e s11ll esecuzione dci 
lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabilì, glì elaborati progettuali adeguati ed i prezzi in 
complesso remunerntivi e tnli da consentire ìl ribasso offerto. 
g) Dì avere effettuato una verifica della mnno d'opera necessoria per Pesecuzione dei lavori nonché della 
disponibilità di attrezzature adeguate all 'entità ed alla tipologia e c;llegoriu dei luvori in nppnlto. 
h) Di uver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposi~ioni in materia di 
sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdcnzu ed ass istenza in vigore nel luogo in cui dovranno essere 
eseguiti i lavori. 
i) Di aver preso conoscem· ... n del Piano di Sicure7.Za c Coordinamento 
In nessun cnso si proccdc•·à nlla stlpulnzione del contrAtto, se il Rcsponsnbilc del ProcedimcQto c 
PAppultntore non ubbhmo dato ntto, con vcrba.lc da entrambi ~ottoscritto, del permanere delle 
coudlzioul che consentono Pìmmedhua esecuzione deì lavori. 

5.2. Condizion; di aPIJalto 
L'Appaltatore non potrà eccepire dumnle l'esecuzione dei lavol'i. la mancata conoscen7.a di condizioni o la 
sop1-avvenienz.a di elementi non valutMi o non considerati, tranne che tal i nuovi elerhenti si configurino 
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come cnuse di forza maggiore contemplate dnl Codice Civile (e non escluse du altre nonne del presente 
Capitolato) o che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 
Con l'accettazione dei lavori l' Appaltntorc dichiara implicitamente di avere In possibi li tn ed i meni 
necessuri per procedere all'esecuzion~ degli ste-Ssi secondo i migliori prcccui dell'mie e con i più nggiornnti 
sistemi costruttivi. 

Art. 6. 
CONDiZIONI DI AMMISSIONE ALLA GARA- QUAL!PJC/\ZIONE 

Possono essere ammesse r11la procedura di gara i soggclli di cui all'art 45 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i in 
possesso dei requisiti di cui agi i artt. 83 c &4 dell 'anzidetto D.l.gs. 50/2016 e s.m.i c della qualificazione. ai 
sensi dell 'atticolo 61 , del D.P.R. 207/2010 e in conformità al richiamato allegato ''A'' del predetto D.P.R .. i 
lavori sono clussitìcati nel modo seguente: 
6.1. Cntegotiu lnvol'i OG l "Edifici civili e industriali" - Clnsslficn O importo fino n f. 516.000,00 .l lavori 
suddetti rientrano nelle specifiche dall'art. 3, lettera c). 

Art. 7. 

VERIFICA IDONEITA' TECNICO PROFESSlONALE 

Ai fini della verifica dell'idoneità tecn ico profes~ionnlc di cui all ' ari. 26 del D. lgs. 81/2008 la Dina 
Aggiudicataria entro quindici giorni dnlln stipuln del contr11tto di uppalto e comunque primn 
dell'inizio dci lnvori, dovrà el\ ihirc al C.S.é. la sotto elencata documentazione prevista dall'Allegato XVII, 
del D. lgs. 81 /2008: 
n) Certificaro di iscrizione alln camera di commercio, industria cd artigianato con oggetto sociale inerente 
alla tipologia dcii' appalto e riportante la dicitura antimafia di cui all 'art. l O della L. 3 l maggio l965, n. 
575; 

' b) documento unico di regolarità contributivo (O.'U.R.C.); 
c) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 D. lgs. 
81/2008; 
d) specifica documentazione attestante la confm111ità alle disposizioni di cui nl D. lgs. 81/2008, di 
mncchinc, anrczznturc c opere provvisìonali; 
e) elenco dci dispositivi di protezione individuali fomiti ni lavoratori; 
t) documento di va lutuzione dei rischi di cui all'articolo 16, comma l, lettera b) del D. lgs. 81/2008: 
g) nomina del responsabile del servi7.io di prevenzione e protezione. degli incaricati deWnttunzione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
de!Pemergcnzu, del medico competente quando necessnrio; 
h) nominativo (i) del (i) rappresentnntc (i) dei lavoratori per la sicurezza; 
i) attestati inerenti la formaZione delle suddette lìgure e dei lavOJ'atori; 
l) elenco dr.!i luvol<ltori rìsultnutì dal libro unìr.!O (di cui n! D.L. 25106/2008 11. l 12 e ss. mm.ii.) e relativa 
idoneità sanitaria; 
m) dicl1iarazione dell'organico medio annuo. distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavorutori cffcttuutc all'Istituto nazionale della previdcnUI socinlc (INPS), all'Istituto nnzionnle 
assicurazione intornnli sul lavoro (INALL) c alle casse edili, nonché una dichiarazione ,·clntiva al contratto 
collettivo stipulato dalle orgnnizzn:doni sindacali comparativamente più rnpprestlntutive, npplicnto ni 
bworntori dipendenti''. 
Ln munt!ntn esibizione della sopm elcncnta ducumcntuzione entro il termine per·cntorio sopra 
indicato costituin'l JJ rcgiudi~io per In cons~na dei lnvori. 

Art. 8. 
~ 5. 
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DOCUMI!Nl'l Cl lE FANNO PARTE DEL CONTRArl'O 

Fanno patte integrante del contratto di oppalta i seguenti documenti; 

n) il capitolato generale d'appalto per le opere pubbliche di cui al D.M. 19/04/2000 n. I4S negli nrticoli 
ancoro vigenti 

b) il presente capitolato speciale d'appnlto; 
c) l' clt:nco prezzi unitari; 
d) il computo metrico estimativo; 
e) tutti gli elaborati gmtìci del progetto esecutivo; 
t) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al Dlgs.n. 81/2008 ; 
g) il cronoprogrammn redat1QJ!illl' iulpr.t!sa~cutric.e.primn delln consegna dci lavori. 
Evcnruali altri disegni e pruticolari costruttivi delle opere da eseguire che, pu1· non costituendo pnrtc 
integ1·mHe dci documenri di appalto. la Direzione Lavori si riserva di consegnare <~II 'Appaltatore in 
quell'ordine che crederà più opportuno, in qunlsinsi tempo. durante il corso dei lavori. 

Ari. 9. 

INTL::rtPRETAllONE DEl., CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

9. L. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale In soluzione più aderente alle finali tà per le 
quali il lnvoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolczz.'l c di 
buona tecnica esecutiva. 

9.2. Tn caso di nom1e del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione n regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento gilll'idico, in terzo luogo quelle di maggior det1aglio a infine quel le di ennlllcre t'rdinario. 

, , l t l 

9.3. L'interpretazione delle clausole contrnuuali, cosi come delle disposizioni del Capitolato Speciale 
d'Appalto. è fatta tenendo conto delle fiiHIIit il del contrailo e dei risultat i l'icercati con l'atluazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gl i articoli da 1362 n 1.369 del codice 
civile. 

ArL lO. 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

10.1 Cauzione vrovvisol'ia 
Ai sensi dell"art. 93, comma l, del D.Lgs. S0/20 16 e s.m.ì, l'offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% 
dell ' importo base indicato nel bando o nell 'invito, dn prestare sotto forma di cau:donc o di fideiussione a 
scelta dell'offerente. 
Ln gnrunzin pr~stuta deve essere eostituica dall'oiTcrente confo11nememe alle disposizioni contenute nel 
citato a1t. 93, commi 2, 3, 4. 5, 6 e 8, del D.Lgs. 50/2016 e s.m. i e con le rnodalitil spccilicate nel bando di 
gara. 

l 0.2 Cquziqne dgflnè/hlct 
Ai sensi dell ' art. l 03 , comma l, del DLgs 50/20 16 e s.m.i. è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di 
cau:tione dermìtivn, pari al IO% {un decimo) dell'ìmpmto contrattuale; in caso di aggiudicazione con 
l'i basso d 'asta superiore al l 0%, la gnran7.ia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il l 0%; ove il ribasso sia superiore al 20%. l'aumento è di due punti percentuali pc1· ogni punto di 
ribasso superiore al 20%. 
Ln gnrnnzin è prestaln dn.ll ' aggiudicatnrio contormcmcnlc alle disposizioni contenute nel citato a1t. 103, 
comma 9 del DLgs 50/2016 e s. m.i e con le modalità spccificnte nel bando di guru. 
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Ai sen!iì del commn 5 dell 'art. l 03 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. la garanzia ftdeiussoda prestata sarà 
progressivamente svincol:~ta a misura dell'avanzamento dell 'esecuzione. nel li mite massimo del 80% 
dell'importo iniziah11onte garantilo. Lo svincolo avverrà autotnaticamente, non appena l'appaltatore avrà 
consegnato aWisti tuto garante lo slnto di avan:wmento dei lavori (o, evenlllulmente, un annlogo documento 
nttcstantc l'avvenuta e-secuzione) in originale o copia aut~ntica . 
Ai sensi dell 'art. lOJ , comma 2, del D.Lgs.S0/20 16 e s.m.i, l'Ammiuislrazione può u'·vnlersi della garanzia 
fideiussoria, parzialmente o totalmente, per provvedere ul pagamento di quanto dovuto dnll'appnhntore per 
le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolnmenti sulla tutelu, protezione, assicurnzione, nssistcnza e sicurei".za tisicu d..:i lavonttori comunque 
prcscnri in cantiere; l'incameramento della garanzia avviene con arto unilaterale della Stazione Appaltante 
scnz.n necessità di dichiarazione giudizialf!_ fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione 
innanzi l'autorità giudiziarin ordinaria . 
Nei casi di cui all'ultimo capoverso del presente aJticolo, la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere 
ttll'appnltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in lutlu o in parte. 

10.3 Rìduzione delle garamie 
L' imJ30rto della cau;:ione pl'ovvisoria di cui all'art. 10.1 del presente capitolato è ridotto conformemente 
alle disposizioni contenute nell'art. 93 , comma 7, del D.Lgs. 5012016 e s.m.i e con le modal iuì specificate 
nel bando di gara. 

10.4 Poli;:u qssicurariva RCT 
L'appaltatore è obbligato a stipulare, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza 
nssicumtiva conformemente alle disposizioni contenute nell 'mi. l 03, comma 7, dtd D.Lgs. 50/2016 e s.m. i 
e con le modalità speciticate nel bando di gara. 

La polizza assicurativa deve prevedel'e, per quanto concerne i l'ischi di es~uzione: 
- la copertljra dei danni alle opere. trmpomnee e permnnentì., eseguite o in corso di es~cu;done per qualsiasi 

causa n~l cantiere • compresi materiali e attrezzature di impiego c di uso ancorché in proprietà o in 
possesso dell ' impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere- causati da furto e 
rapina, incendio, fulmini e scariche ele-ttriche, tempesta e uragano, inondazioni c allagamemi, asplosione 
e scoppio, terremoto e movimento tcllurico, frana, smottamento c crollo, acque anche luride c gas 
provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, tbgnarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 
la copertura dci danni causati da errori di re.'llizzazione, omissioni di cautele o di regole dell 'arte, ditètti e 
vizi dell'opera, in l'clazionc all'integra garan1.ia a cui l'impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle 
capacità tecniche dn essn esigibili nel caso concreto, per l'obbligazione di risultato che essa assume con il 
contratto d 'appa lto anche ai sensi dell'art. 1665 del codi c~: civ il~;:. 

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi; 
la copertura dei danni che l'appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di 
lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti c verso i dipendenti stessi non soggetti 
all'obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappu ltatori, impiantisti e 
fornitori per gli iulòt1.uni da loro sofferti in conseguenzn del comportamento colposo commesso 
dall'impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ni sensi dell 'art. 2049 del codice 
civile, e danni a persone de li 'impresa., e loro parenti o affini. o a persone della Stazione appaltante 
occasionalmenle o saltuariamente presenti in canliere e a consulenti dell'appaltatore o della Stazione 
appaltante; 
l'indicazione specifica che t1·a le "persone" si intendono comp1•esi i rappresentanti de lla Stazione 
appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, i componenti dell'ufficio di Dire:done dei Lavori, i 
coord ina.tori per ln sicurezza, i collnudawri. 
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Tolc polizza deve essere stipulata per una somma iissata nel bando di gara e deve assicurare l'Ente 
Appaltante contro In responsnbiliuì civile verso lerz.i nel corso di esecuzione dei lavori ~ il massimale è pari al 
5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di curo. 
Ln gurrurdn di cui al presente articolo, prestntn dall 'appaltarore' copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltntrici e fornitrici . Qualora l'nppnllatore sin un 'a!;socinzione temp<>rnnca di 
concom~nti, giusto il regime delle t'espons<ibilitù disciplinato dall 'art. 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. le stesse garanzie assicurative prestate dnlla mandatnria capogruppo copt•ono senzn alcuna riserva 
unchc i danni causati dalle imprese mandanti. 

Aa·t. 11. 
CONSEGNA DEl LAVORI- ORDrNE DA TENERSI NJ1Ll}ES~CUZ!ONE DEl LAVORI 

L'cs~cuzionc dei lnvori hu inizio dopo lu !itipuln del tbrmnle contratto, in seguito a consegna. risultllntc da 
apposito verbale, da eftèttuarsi non oltre 45 gìomi dnlla predetta sti(>l!l;;~ , previa convocazione dell'esecutore. 
É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lnvori , nnche nelle more 
della stipulazione formnlc del conu·nHo, nei casi indicati all'art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m. i. In 
tal caso il Direttore dei Lavori indiCJl espressamente sul verb11lc le IHvornzioni da eseguire immediatamente, 
comprese le opere provvisionali. 
L'Amministrazione si riserva il diritto dì consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, 
ovvero per parti in più riprese: in questo cn.so la dala lcgule della consegna, a tutti gli effetti di legge, sarà 
quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. La dara dell'ultimo verbale di conscgnn p<mdale non potrà, 
in nessun cnso, superare il termine di giomì 45 dalla data di stipula del contratto di appalto. 
Se nel giomo fissato c comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei Lavori, il Dit·ettore 
dei Lavori fissa una nuova data; i termini pe1· l'esecuzione decorrono comunque dalla daw della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è tàcoltà delhi Stazione appaltante di risolvere il 
conh·ntto e incamerare la cauzione, fcm1a r~stando la possibilità di avv<~lersi della garanzia tìdeiussoria al 
fine del ri,'~nrcimento del danno, se,l)lll che ciò possa costituji'C motivo di pretese o cct;czioni di sorta. Qualora, 
sia indetta una nuova procedura per l'aftìdamento del completamento dei lavori, IJnggiudicatario è escluso 
dalla partccipnzione in quanto l' inadempimento è considerato grave negligentn nccertntn. 
Qunlora In consegua avvenga in tilardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'nppnltntore può chiedere 
di recedere il contrntto. L ' istan1..n di r~csso può essere accolta o meno dalla stazione appaltante. In caso di 
accoglimento l'nppnltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente 
~ostenute e documentate, in misurn comunque non superiore 1,00 per ceulo calcolnto sull'importo netto 
dell'nppalto. 

L ' nppahntore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, In docuntcnlazione di 
avvenullt denUilZÌ!l di inizio lavori effettuala agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa IH 
Cassa edile ove dovuta; egli lrasmelle nllresl, n scadenz.u quadrimestrnle, copia dei versamenti contributìvi 
pnwidcn7.iali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi pariteticì previsti dn!ln contrattazione 
collettivn, sia relativi al proprio personal~ che a quello delle imprese subappaltatrici. 
In genere 1'1\ppaltntore avnì facoltà di svilupptu·c i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso. a giudizio delln direzione lavol'i. non riesca 
pregìudizievole alla buona riuscim delle opere ed agli ù1teressi deli'Amministrnzìone. 
L'AmminisLraz.ione si l'iservn in ogni modo il di1·itto di ordinare l'esecuzione di un dctcnninato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dci lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dnllo esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto. senza che l'Appaltatore possa rifiutnrsi o fame oggetto di richiesta di 
speciali compensi . 
L'Appaltutore presenterà allo direzione dei lavori pel' l'approva;done, prima dell'ini?.io lavori, ìl programma 
operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si ntterrà nell'esecuzione delle opere, in armonia 
col programma dì cui alla lcggç l O dicembre 1981, n. 74 1 nei casi contemplati. 
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A1·t. 12. 

TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEl LAVORI- PENALE PER IL RITARDO 

12.1 Tempo pe1· l 'ultjnwzioue Mi lm•ori 
li ternpo utile per ultimare tuuì i lavori compresi nell'appnllo è lìssato J.!L_mes' .(t.in..qyç.),Jlaturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del ve1·bale di consegno dei IIIVOI'i. Ai sensi c nel rispetto dcll 'art. 40 de l 
D.P.R. 207/20 l O, nel calcolo del tempo contrattuale sì è tenuto conto della p1·cvcdibile incidenza dei 
giomi di andamento stngiunalc stìn •orcvole nonché delle fer ie contruttunli. 
L'nppaltutore si obbliga nlln rigorosa ottemperanza del cronoprogrnrn111a dci lavori che porrà tìssarc scndenze 
inderogabili per l'ap-prontamento delle opere necessarie all 'inizio di forniture e lavori dn effettuarsi dn altl'e 
ditte pee como del la Stazione HppaHantc ovvero necessarie a ll ' utilizz~lzione, prima della fine dei lavori e 
previo certificato di collaudo o certilìcato di rego lnre e!-l~cuzione, riferito nlln soln pane funzionale delle 
opere. 
12.2 Penali 
Nel caso dì mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere1 per ogni giomo naturale 
consecutivo d ì ritardo nell ' ultìmnzione dei lnvori viene npplicntn ln penale ne lla misura dell'l (uno) per 
mille dell ' ammontare netto concrutLUale. 
Qualorn la disciplina contrattuale preveda l'esecuzione della prestazione articolata in più parti, le penal i di 
cui al comma precedente si upplicnno ai risp~ttivi importi nel caso di ritardo rispetto aì tennìni stabìli tì per 
una o più di tali part i. 
La penale, di cui nl capovel'so precedente del presente articolo, tJ•ovn applicllziouc anche iu caso di 
ritardo uell'itti~io dei lavori e nella dpresa dei lavol'i seguente un Ycrbnle di sospensione. 
Nei cnsi di inollempemnza dell'appaltatore alle disposizioni di cui all 'art. 31 del presente capitolato 
(''Conlrafli collelfivi C! dispc1sìzioni Sl"'lla mcmodopera'') In Shtzione appahlmte può decidere di procedere 
all ' applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del richiamato art. 3/ . 

· ' l ' j J ,. • ' 

L'impo1to complessivo delle pemlli irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il l 0% 
dclt'illlporto contrattuale; qunlora i ritardi siano tali da comportare unu penale di importo superiore alla 
predetto percentuale trova applicazione l'art. l 08 del D.Lgs. 50/20 16 e s.m.i. in materia di risoluzione del 
contratto. 

Art. 13. 

SOSPENSION I E PROROGHE 

Aì sensi dell'uri. 107, comma l , del D.P.R. 207/2010, la Direzione dei Lavori d,ufficio o su segnalazione 
dell ' appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, qualora cause di forza 
maggiore, condizioni c limatolog,ichc od altre circostanze speciali impediscano in via temporanea 
l'esecuzione o la realiv..a?.ione a regola d'arte dei lavori. Tra le circostanze specinli rientrano le situozioni 
che determinru1o la necessità di procedere alla redazione di una var-iante in corso d'opera nei casi previsti 
dall ' art. l 06, del D.Lgs . n. 50/20 16 e s.m.i. 
Ai sensi dell 'art. 107, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, il responsabile unico del procedhnento può 
ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità_ 
li verbale di sospensione è redatto in ogni caso dnJ Direttore dei Lavori con l' intervento dell 'appaltatore o di 
un suo legnlc ruppresentnnle. Nell'ipotesi in cui l'appnltalorc tton si presenti alla redazione del verbale o ne 
rifiuti la sottoscrizione; si procede n norma dell'art. 107, commt14, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l'interruzione dci lavori, è ìndicmo ll 
loro stato dì avanzamento, l' importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione resta 
interrotta, le cautele adottate af1inchci alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, In 
consistenza della forza lnvoro e del me:ai d'opera e:.dsteuti in cnntiere nl momento della sospensione-. 
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L' indicazione dell ' importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo che 
n~l coso in cui la sospansione duri più di 45 giorni si pos~<l disporre il pagamento degli imporli maturnti sino 
alla data di sospensione. 
QunJorn la sospensione o le sospensioni durino pet un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessivu previstn per l 'e:;~cu~ione dei lnvori o, comunque, qunndo superino sci ln-.!SÌ complessivi, sl 
applica quanto disposto dall'art. l 07, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Nel cuso di sosp~ns i011i totali o parziali dei lavori disposte pèr caUSI! diverse da quelle di cui ai commi l , 2 e 
4 dcW1u1. l 07, l'appaltatore nvrA diritto al risarcimento nella misura de.lP l (uno) pm· mille dcll ' mnmcmtarc 
netto contrattmdc e in mi.surn compJcssiYn non superiore aJI'l,OO pct• cento calcolato suU'impol'to netto 
dell'nppallo. 

Ai sensi dell ' art 107, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i qualora l'appaltatore, per causa nllo stesso non 
imputabile, non sin in grado di ultim!u·e i luvori nei termini fissati , può chiedere con dom<mdu molivata 
proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse purché le dormmdc pervl.!ngono con un anticipo di 
almeno trenta giorni rispetto al termine anzidetto. 
L' appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le c.:ause del ritardo di ultimuzione dei lavori o del 
rispetto delle scadenze intermed ie lissatl;l dal programma esecutivo, nd olt re dilte o imprese, se lo stusso non 
abbia tempestivamente c per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte c 
imprese. 
I vcrboli di sospensione, redatti con udcguata rnotivnzionc a cu111 della Direzione dci Lavori c controfimmti 
dall 'appaltatore. devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giomo natura le 
successivo nlla loro redazione e devono essere restituiti contmf1nnati dallo stesso. 

Ar-t. 14. 

PROGRAMMA E.SE.CUTIVO DEl LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

Ai sensi dell'mi. 43, comh1n lO, del D.P.R. 207/20 l O. l'appaltatore predispone e conse&,tnn alla direzione 
lavori, prima delPinizio dci lavori, un proprio programma esecutivo, elaborato in relazìone allo proprie 
tecnologie, nlle proprie scelte imtll'enditorinli e alla pr·opria or·ganizza1.ione lnvorntivn: tale programma, oltre 
nd essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, lt previsioni èircn il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle cinte 
contrattualmente stabilite per· la liquidazione dei certìticnti di pagamento c deve essere np1>rovato, r>rimn 
dell ' inizio dei lavori, dalla direzione lavori. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere mod ificato o integrato ogni volm che sin 
necessario alla rniglim ese.cuzione dei lnvori e in particolare: 
u) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di soc ietà concessionarie di pubblici servizi le cui reti s iano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dci lavori. purché non imputAbile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione com111 ìnente: 

c) per l' intervento o il coordimunenlo con autorità, enti o (tltri soggetti diversi dalla Stazione appuil<uue, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dnl cantiere; a tnt fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali ~ui beni in qualunque modo 
interessati dai Lavori intendendosi, in questi cas~ ricondottn In fnttispecie alla responsab ilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l' opportunità di eseguire prove su i campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora siu richiesto dal coordinatore per la sicureun e In salute nel ctmt iere, in ollempcrnn:t~l all 'art. 92 
del Dt.gs 81 /2008 e ss. mm. iL In ogni cnso il progrnmnin esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
piano di sicurezza e di coordinumenro del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
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l lnvori sono comunque eseguiti nel rispetto del c.:ronoprognlll11fUl, di cui n !l'art. 40 del D.P.R. 207120 l O, 
predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tall;l cronoprogramma può essere 
modi licnto dalla Stnzione uppultante nell ' ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste cd imprevedibili. 
Durnnte l'esecu1.ione dei lnvori è compito dci direttori operativi, cioè d~:i tecn ici che collabomno con il 
dirctlore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, cuntre l'uggiornarnento del 
cronoprogramma elci lavori e segnulure tempesti vumcnte al direltore dei avori le cvcnlunli dirfonniu\ rispetto 
alle previsioni contral1unli, proponendo i ncccssori interventi correttivi. 

Ari. 15. 

!NDEROGABILITÀ DEl TERMINI Dl ESECUZIONE 

Non costituiscono giustificato motivo di slinameuto del tcnnine di inizio e di ultimazione dei lavori nonché 
dclln loro irregolare conduzione secondo programma: 
a) il ritardo nell' installazione del C<tntiere e nell ' allacciamento alle reti tecnologiche ncccssnric nl suo 

funzionamento. per l'approvvìgionamt:nto dell'energia elettrica e dell 'acqua; 
b) l'adempimento di prescri1.ioni, o il ri1ncdio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Dircnorc dci 

Lnvori o dagli organi di vigi lanza in materia sanitario c di sìcureu.a1 ivi compreso il coordinntOI'C per la 
sicurcu.; in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appnltntore ritenesse di dover effettuare per In esecuzione 
delle opere di tòndazione delle strutture e degli impìt,nlì, snlvo che si~mo ordiMti dnlla l)irezione dci 
Lavorì o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi c altre prove assimìlnbilì; 
e) il tempo ncccssllrio per l'csplctnmelllo degli adempimenti n enrico dell 'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato: 
f) le eventuali controversie tra l'appa ltatore e i fornitori, subappaltntori, affidatari, altri incaricati: 
g) le CVCtllUali vertenze a carattere aziendale tra l' appaltatore e il proprio personale clipcndent~. 

, , • ' l l 

Art. 16. 

DANNI DI r:'ORZA MAGG[ORE 

Nel caso di danni causali da tòrza maggiore l' impresa affidataria ne fa denuncia al Direttore dci Lnvori nei 
termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giomi da quello dell'evento, a pena di 
decaden1.n dnl diritto al risarcimento. 
Al tìne di determinare l'eventuale risarcimento al quale può avere diritto l'impresa nftìdntal'in, spct1a nl 
Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest'ultimu, accertando: 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rnpportandolc allo stato precedente; 

b) le cHusc dci dnnni , precisando l'eventuale causo di forua maggiore; 
c) la event1u1 lc ncglig~nza, indicandone il responsabile, ivi compresa Pipotesi di crronon c~ccuzionc del 
progetto da parte dell'appaltatore; · 
d) l'osservanza o me110 delle regole dcll'at1c c delle prescrizioni del Direttore dei Lavori: 
e) l'eventuale omiss ione delle cautele ncccssnrìc a prevenire i danni, 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbin concorso In colpa dell'impresa affidataria o 
delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 

At·t. 17. 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEl TERMINI 

L'eventuale ritardo dell 'appaltatore rispetto ai tennini per Pulthnazione dci lnvori o sulle scadenze 
esplicitamente fissntc nllo scopo clul progrnmmn tempot·nlc superiore a 15 (quindici) giomi naturali 
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consecutivi produce la r·isolu?.ione del contrnUo, o discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 
ulteriore motivnz.ione. 
L11 risoluzione del contrntto trova applicazione dopo la fonnalc messa in mora dcll'appo ltator~ con 
nssegnnzfone di un termine per compiere i lavori e ìn contraddittorio con il medesimo appaltatore ai Sl;lnsi 
dell'art. l 08. commn 4, del D.Lgs. 5012016 c s.m. i. 
Nel cnso di risoluzione del contratto In penale di cui nWart. /2.2 del presente capitolato è computntn sul 
periodo detenninnto sorn111ando ìl ritardo accumulnto dall'appaltator·e rispetto al progr-amma esecutivo dei 
lavori e il termine assegnato dnl Dircllor·c dei Lavori per compiere i lavori con la messo in morn di cui al 
precedenle capoverso. 
Sono a carico dcJl'appaltalOre ì dann i subiti dalla Stazione ar>pn ltante Il seguito della risoluzione del 
contratto. 

Art. 18. 

ANTIClPAZIONl DELL'AMMINISTRAZIONE 

Nei cnsi consentir i dalla legge 1· Amminislrazionc Grogh~rit aiJ 'Appullatore l' anticipazione su ll ' importo 
contrattuale prllvistn dalle norme vigenti, Nel caso specifico trova applicazione l'nrl. 35, comma 18, del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
L' importo dell'anticipazione verrù pro~rressivamente recuperata dall 'Amministrazione e sarà revocata se 
l'esecuzione dei lavori non procederà secondo l t~;~nnìni contrattuali e su lle somme restituite saranno dovuti 
gli interessi corrispettivi nl tusso legale con decQrrer17.a dall a data dì erogazione dell'anticipazione. 

Art. 19. 

PAGAMENTI 

19.1 L, Appaltalore hn diritto a pagnmenti in acconto in corso d'opera mediante emissione dì cert ificato di •' 
pagamento ogni vo lta che i lnvori eseguiti, <l i netto del ribasso d'astn, comprensivi della relativa quota degli 
oneri degli oneri per la !licurci'.za, raggiungano, al netto del la ritenuti\ di cui Hl successivo punto 19.2, un 
importo non inferiore a €. 85.000,00 (euro ottantacinquemìla/00). 
19.2 A garanzia dell 'osservanza delle nonne c delle prescrizioni dei contratti collettivi. delle leggi e dci 
regolumenti sulla tutela, protezione, assicura:;o.ionc, assistenzH e :,;icurczzu lisica dei lavoratori, sull'importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello O SO% da liquidarsì. nulla ostnndo, o seguito 
dciPapprovazione del collaudo provvisorio. 
19.3 Entro i 45 (quai'antacinque) giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori 
esegui ti ùi cui aJ comma l, il Direttore dei lavor·i emette lo stato di avanzamento dei lavori. 
19.4 L'emissione dA pnrte del R.U.P. del Certificato di pagamento relativo alla stato di avanzamento di cui al 
punto 19.3, avverrà prcvin verifico di regolarità contributiva dell'Appaltatore (D.U.R.C.) presso lo Sportello 
Unico Previdenziale terl'itorialmentc competente. 
19.5 La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predet1o Cert ilìcaro entro i successivi trenta giorni 
dalla data di emissione dello stesso. 
19.6 Il certificato di pagamento dclPultirno acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, snrà emesso, con le 
stesse modalità sopra descritte. dopo l'ultimnzionc dci lnvor~ accertata e certificata dalla Direzione Lavori 
come prescritto. 

Art. 20. 

CONTO F[NALE E PAGAMENTi A SALDO 

lO. l Il conto fina le dei hwori è rcdalto entro giorni 30 dalla data del certificato dì ulthnazione; è sottoscritto 
dal direttore di lavori e u·asmesso al Responsabile del Procedimento. Col conto finale è ncceltoto è proposto 
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l'imporlo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione. deJinitìva <:d erogazione è 
soggetta Alle verifiche di collnud1..> o di regolnre esecuzione. 
20.2 li C(.)nto fi11ale dei lavori deve essere sottoscl'itto dall 'appaltatore, su invito del responsabile del 
procedimento entro il l~rmine perentorio di 30 giorni; se l'appallalme non firma il conto fina le ncltcnnine 
indicato, o se lo fit•ma senza confemlare le domande già fomwlale nel registro di contabililà, il conto tìnale si 
ba come da lui definitivamente acceltato. Il respm1sabile del procedimento redige in ogn i caso una sua 
relazione al conto finnlc. 
20.3 La rflta di saldo, unitamente alle ritenute. nulla ostando, è pagnltt entro 90 giorni d<>po l'avvenuta 
crnissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolaJ'e esecuzione. 
20.4 Il pagamento della rata di saldo, disposto previa gatanzia fideiussoria ai sensi dell'arl. l 03, comma 6 del 
D.Lgs. 50/2016 c s.m.i, non costituisce presunzione dì accettazione dell'opera, ai sensi dcll'nrt. L666, 
secondo comma. del codice civile. 
20.5 La gamnzia fideiussoria di cui ul precedente commn 2fl.4 é costituita alle condizioni previste nel citato 
art. l 03 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 c s.m. i, c cioè è di imporlo pnri al saldo maggiorato del tasso 
d'interesse legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio c il collaudo definitivo. 
20.6 Snlvo quanto disposm daWart. 1669 del codice civile, Pappaltatorc risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opem, nncorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il ct!rtìtìçato di 
co llaudo assuma carattere delìnilivo. 

Art. 21. 
TERMINI PER IL COLLAUDO 

21.1 Ai sensi dell'art. 102, comma J. del D.lgs. S0/20 16 e s.m.i1 il collaudo finale deve nver luogo entro sei 
mesi dall'ullirnttzionc dei lavori. 
21.2 Il ceL1i1ìcato di collaudo ha ,inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo solo , • 
dec.o1~i due anni dalln sun emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolalo, per dclln 
emJSSIOile. 
21.3 Ouerazioni e erescrizioni generali finalizzati al Collaudo e/o Regolqre J::secu;ione: 
La Ditta dovn\ assumere in loco, sotto la sua completa ed esclusiva responsabilità, le ncecssari.e informazioni 
presso le sedi locnli ed l comp(lhmti uffici dei vnrì Enti e dovrà prendere con essi ogni necessario accordo 
inerente la realizzazione ed il collaudo degli irnpiRnti . 
Tutte le spese inerenti la messa a norma degli impianti, comprese quelle mnggìorì opere non espressamenté 
indicate nel progetto ma richieste dagli Enti di cui sopra, e le spese per l ottenimenlo dei varì permessi 
(relazioni, disegni, cct.) dovrnnno essere a completo enrico della Ditta che al riguardo non potrà Avanzare 
alcuna pretesa di indennizzo o di maggior compenso, ma anzi dovrà provvedere ad esegu irle con la massima 
sollecitudine, anche se nel fratt~mpo fosse già stato emesso il certificato dì ultimuzìone dei lavori. 
ln c~1so di emissione di nuove normative l'Appaltatore sa•·à tenuto a darne immediata c.omunicuzione alla 
D.L. e dovrà adeguarsi; il costo supplementare dovrà essere riconosciuto solo !)e la data di emissione della 
Norma o Legge t·isulti posteriore alla data dell'appalto. 
Tutte le documentazioni di cui prim11 dovranno essere riunite in una raccolta, suddivisa per tipi di 
apparecchiature e componenti c cons~gnata alla D.L. 

Art.l2. 

VERII:"ICI-I c E PROVE PRELiMINARI DEl LAVORl 

La realizzazione dei lavori dovrà essere conforme aJie indicazioni dì progetto. 
Nel corso dello svolgimento dei lavori il Direttore dei Lavori può disporre l'esecuzione di verifiche e prove 
prelimìnnri intese ad accettore che la fornitma dei componenti corrisponda, quamitntivo.mente e 
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qualitativnmento, alle prescrizioni contnllluali ed alle specifiche tecnich~ previste dalla normativa vigente e. 
che sia garantitala funziona lità dei componenti costituente l'opero. 
Le op~re con funzione slutica ai sensi del Decreto Ministerinle 14 gennaio 2008 -Testo Unico delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni (NTC), sono soggclle a collaudo slatico. 

Art. 23. 

GARANZIA DELL'OPERA 

Ai sensi della vigente normativa l'imprcsn assuntrice ha l'obbligo di garantire Popern eseguila per il 
periodo di mesi 24 (vcutiq u~\ttro) dnlhl dutn di enllsslonc drl ccrtlfi~nto di collaudo c/o C(ll'tificnto di 
regolare csecm:ionc contro i danni cd i difetti dl funzionumenlo che possono dipendere dalln cattiva 
qualità dei materiali impiegati o da deficienze di montaggio, rego lazionc e dì 111essa in opera che si 
dovessero rend~rc evidenti durame l'uti lizz.o. 
Ciò compor·ter·à l'obb ligo di provvedere a propria cura c spese alla sostituzione delle parti dannegginte o 
difettose e/o ulla esecuzione dt:lle riparazioni o l'egolazioni che eventualmente si rendessero necessarie per 
l'ipristfnare l'et1icicnza dcll'opcl'a e comunque sino n che il certificato di rcgolnre esecuzione non n!}suma 
èl111lttere definitivo ovver-o per due anni dall'emissione di detto certificato. 

At·t. 24. 

NORtv1E PER LA MlSURAZlONE E LA VALUTAZIONE DEl LAVORI 

Tutte le opere previste per l' esecuzione dell'appalto Sì.H'nuno computntc a mi!lUr4l, secondo le quan1ità 
eseguite e applicundo i prezzi unitttri di progetto scontati del ribasso d'astn. 
Eventuali opere in economia saranno valutare mediante apposite liste settimanali della manodopera. 

At·t. 25. 

DISPOSIZIONI GENERALI I{ELATrYE A l PREZZI. , 
l l l 

l prezzi totale a corpo compensano: 
n) cir-ca i materinli, ogni spesa (per fornilunr , trnsporto1 dazi, culi, perdite, sprechi, etc.) nessuno eccettuata, 

che sia s~1stenuta per da l'li pi'Onti ali 'impiegl). a piede di qualunque opera: 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per tomire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, 

nonchè per premi di assicurazioni sociali, per illurnimtziune dei cantieri in caso di lavoro nottumo; 
c) circu i noli, ogni spesn per dnre a piè d'opera i macchinal'i e mezzi l>r·onti alloro uso. 
d) circa i lavori, tntle le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opern, assicurazioni di ogni specie, 
indennità di cave, di passaggi o di dcposito1 di carniere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi. trasporti. scarichi in ascesa, etc. e per quanto occorre per dare il IAVOI'O 
compiuto tl perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti 
che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari 
articoli del presente Capitolato Speciale d'appalto e tle ll 'offerta della Ditta. 

Art. 26. 
REVlSIONE PREZZI 

I l 

Nel presente appnllo è csclusn qualsiasi revisione dci prezzi c non truvn applicn,ionc l'urt. 1664, primo 
comma, del codice civile. 

Art. 27. 

EVENTUALI LAVORI NON PREVISTI 

- l4 -

I.Ìt\·cirl di m:nml~n:zlun~ ~lntortllntwln rtllllcl.l, ID e l .l del C.IJ. S. S~1flu. Cnlttnln 
Cupi!olr-.co Spcch1l~ d'Atmallo • 



Por l'esecuzione di categorie di lavori non provisli e per le quali non siano stati convenuli i relativi prezzi, 
si procederà ul concordam~nlo dei nuovi prezzi valuulli come di seguito riporlllto: 
a) desumendoli dal prezz.ario della stazione appaltante o dal prezziurio di cui all 'arL 23, comma 7, 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, o ve esistenti; 
b) ragguagliandoli a queLli di lavorazioni consimlli compresi nel contratto; 
c) quando sla impossibllc l' assimilazione, ricavandoli totabuentc o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riterimento i prezzi elementari di mano d~opera, material i, noli e trasporti alla 
data di fhm1ulnzione dell'ofl~rta, atLraverso un contraddillorio tra il Direttore dei Lavori e 
J1impresa aftidataria, e approvati dal Rup. 
Se l' impresa affldatarin non accetta i nuovi pl'ezzi cosi determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingitulgergli Pcsecuzione delle lavorazioni o la sonuninistrazione dei materiaJi 
sulla base di detti prezzi, comunque anunessi nella contabili tà; ove l' impresa affidataria non 
iscriva riserva negli aLLi contabili, i prezzi si intendnno definitivamente ncceumi 
Gli opemì fomiti pc1· le opèi'C in economin dovranno csse1·e idonei ai lavol'i da eseguirsi e provvisti dci 
necessuri attrezzi. 
Le macchine ed altrezzi dt~ti a noleggio dovra nno essere in pcrlìmo stato di sèrvibili tà c provvisti di tullì gli 
accessori necessari per il loro r·egolar·e funzionamento. 
Snnmno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli at1rezzi e delle macchine e le evenlunli ripamzion i, 
in modo che essi siano scrnpre in buono slato di servizio. 
l meui di trnsporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienu. 

Art. 28. 

LAVORI IN ECONOMJA 

La contabi lizzazione di eventuali lavori in economia, al momento non previsti nel progetto, sarà effettuata 
secondo i prezzi unitari. contrattuali per l'impo,rto delle prcstal.ioni c delle som111 inìsrraz.ioni fatte 
dall'impresa stessa, con le ' l~1odalità previste dall 'art. 179 de l Reg. n. 207/10.' '' 

Art. 29. 

OBBLIGHI ED ONERI GENERALi E SPECIALi A CARlCO DELL'APPALTATORE 
Saranno n carico dell appaltatore tutti gl i oneri di cui agli articoli 4, 5 (escluso camma l), 6 e 8 del 
"Regolmncnto recame il Capitolato Generale d'Appnlto dei lavori pubblici" adottato con D.M. LL.PP. del 
l9/04/2000 n. 145 ollre n tutti gli allri indicati nel presente Capitolato Speciale d' Appalto. 
La Diltu nppullulrice nvnì l'onere di provvedere ad una v~rificu ed eventuule ridimensionamento 
complessivo di tutta la struttura prevista nel rispetto delln normativa vigente. La stessa Ditta sarà quindi 
tenuta a produrre alla D.L., la quale vislerà pel' approvazione, i piani di verifica aggiomati in ba.sc al nuovo 
culcolo di rid imensionum~nto. 
Dopo l'emissione del certificato di ullilllazionc dei lavori e comunque prima del collaudo provvisorio 
l'Impresa dovrà consegnare: 
- i ccrli flcati di verifica e collaudo richiesti dolle vigenti norme d l h:gge: 
- tutti gli elabonui tecnici relativi alle opere eseguite, in triplice copia c su supporto infonnatico, 

comprendenti : l>lanimetrie, sezioni, schemi e particolari costrutt iv i aggiornali secondo le variazioni 
cvetllunlmente apportate nel corso dei lavori; 

- i libretti con le norme di uso c manutenzione delle appareechi~turc c sistcrni installati . 
La Ditta è altresì tenuta a rilasciare la dichiarazione di conformità secondo il D.M. 3 7/08 per gli imp ianti 
eseguiti e la redazione di 5 copie (compreso uno su supporto intbnnutico) del progetlo ''come eseguito" . 
Oltre agli oneri sopra citat i sono n curico dell'Appaltatore gli oneri cd obblighi seguenti: 
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29.1 La rorn1<1zione del c;mtiere e l'esecuzione di tutte le opet•c a tal uopo occot·rcnti, comprese quelle di 
rccinzìonc c di protezione e ql!elle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, !!<.mché di 
scoli , acque e cnnaliv.az.ioni esistenti. 
29.2 L' in stalla~ionc delle allrezzature ed impianti necessari ed ntti, in t'appol'to nll 'cnlìtù dell'opem, ud 
assicumre la migliore esecuzione cd iltwr111alc ed inintciTolto svolgimento dei lavori. 
29.3 L ' appre-stamento delle opere provvisìonali quali pontcggi, impalcature, assiti, steccati, armnturc, 
centinature, casscrnturc, ccc. compresi spost;mlenti, sft·idì, mantenimenti e smontaggi a tine lavori. Le 
incnstelluture, le impalcature e le costruzioni provvìsionali in gcnerc1 se prospettanti all 'esterno del cantiere o 
aggettanti su spnzi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schcrmatc. Tra l~ opere in nrgomenltl è 
compreso altt·esì un'adcguntn illuminazione del cantiere. 
29.4 La sistemazione d~.:lle strude c dei collegamenti estemi ed interni, In collocnz.ionc, ovc necessario dì 
ponticell i, andato i e, scalcttc di adegmlltl portnnzn e sicurezza. 
29.5 L' insrollazione dì tabelle e segnali luminosi nel numero sufticiente1 sia di giorno che di notte, nonché 
l'esecu.;:ione di tutti i provvedimenti cht: 111 Direzjone Lnvori ritern\ indispensabili per garantire In sicurc7.7-S 
delle persone e dei veicoli e la continuità deltl'nffico. l segnali saranno c.:onrom1i nlle disposizioni del Nuovo 
Codice della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione. 
29.6 La prevenzione delle malattie e degli infbttuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e 
prcdisposizione inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'Appaltatore obbligato <1d attenersi a tutte 
le disposizioni e nonne di Leggi c dei Regolamenti vigenti in materia all'epoca di esecuzione dei lavori. 
29.7 La pulizia dc:l r.:antiere e la manutenzione ordinaria e straordina1·ia di ogni apprestamento provvisionale. 
29.8 La fornitur-a di locnli uso ufficio (in munuura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi 
necessari alla pe1mm1enza ed al lavoro di uftìcio della Dìt'ezionc Lavori. l locali sarmmo renlizwti ucl 
cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione, In qunle disporrà nnche il numero degli 
stessi e le attrezzature di dotnzione. Saranno inoltre idoneamente alluc.:citHi ull~ nornwli utcnze (luce, acqua, 
telefono) racendosi carico ali ' Appaltatore di tutte le spese di allacciamento! di uso c di rnanulloln"ionc. ,, ,, ,. •' ,. 
29.9 La fomitura di mezzi di trasporto per gli spostnmenti della Direzione Lavori e del personulc di 
ass istenzn. 
29.10 La lbrnilura di locali e struttme di servizio per gli ope•·ai. quali tctll'l.ie, ricoveri, spogl iatoi prt~fnbbricuti 
o meno. c In fornitura di servizi igienico-sanitari iÌ1 numero adeguato. 
29.11 Le spese per gli allaccinmenti provvisori, c relativi contributi e diritti , dei servizi di acqua, elett1·icità, 
gas, telefono e fogmuur<! necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dci lavori, nonché le 
spese di ute!mt e consumo relative ai predetti servizi. 
29.12 La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumetlli e personale esperto per traccìamenti, rilievi, 
misura~ioni , saggi, picchettazioni ecc. relativi alle opefazioni di consegna, verifiche in corso d'opern, 
contabilità e collaudo dei lavori. 
29.13 n tracciato pluno-altimetrico e tutti i tmcciamenti di dettaglio riferemesi alle opere in genere. 
29.14 Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori. ivi incluso il taglio di alberi, siepi e 
l'estirpazione delle ceppaie. 
29.15 La lbrn i tura di notizie statistiche sutl'andnm~::nto dei lavori per periodi mensili, a decorrere del sabato 
immedintamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito: 
a) e Numero degli opemi impiegati, distinti nelle vade cntegorie, per ciascun giorno del mese con le relative 
ore lavorative. 
b) - Genere di lavoro eseguito nel mese, giomi in cui non si è lavorato e onuse relative. Dette notizie 
dovranno pcrv~nire alla Direzione non oltre il mercoledl immediatamente successivo el termine del mese, 
stnbilcndosi Ulll\ flèonlc, per oguì giorno di I'Ìtnnlo, di Euro 5,00. 
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29.16 L'esaurimento d~ lle ncque superficiali o di infiltrazione concmrenti nei cavi e l'esecuzione di opere 
pmvvisiomlli per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dnl cantiere, in genera le_ 
29.17 Ln riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei 
rinletTi, agli attrezzi ed H tutte le opere provvlsionnli. 
29.18 Le pratiche presso Amministrn:zioni ed Enti per permessi, lìcen:t.e, concessioni, autorìrJ..azioni, 
co lhntdi, ccc. per: opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apettura di cave di 
prestito. uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, caulelamenti, traspmii 
speciali, abilitazione di impianti nonché le spese ad esse relative per tassè, diritti, indennità, cnnoni, ~.:auzìon i, 
ecc. 
29.19 La conservaz.ione ed ìl ripristino delle vie, dci passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 
interrotti per l'esecuzione dei luvori, provvedendosi a proprie spese con oppormne opere provvisionali o 
provvisorie devinzioni. Ove l'appalto ~.:omemplusse la costruzione di nuove strade, l'Appaltatore suni nnche 
obblìgato a mantenet·e e Cl'lnsel'vnre tutte le servilù altivc c possìve esistenti sulle strade oggetto dell 'appalto1 

rimanendo responsabile di ogni conseguenza che l'Amministrazione, sotto tale rigunl'do, dovesse sopportare. 
29.20 li risarcimento dei danni che in dipenden7.a del modo dì esecuzione dei lavol'i venissero arrecati n 
proprietà pubbliche c private od u persone, restando libere ed indenni l, Amm inistrnzione appnltante ed il suo 
personale. 
29.21 La fornitura di cnrtelli indicntori e In relativa instnllnzionc) nel sito o nei siti indicati dalla Direzione, 
~nlro 5 giorn i dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di mt. l ,00 x 2,00 recheranno 
impresse a colori indelebil i le diciture riportate nello schema di cui Hlla L.'\bella 5, con le l.)pporlltne modifiche 
ed integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alla peculiarità delle singole opere. In particolare, 
nello spazio per aggiornrunento dal~ dovranno essere indicate le sospensioni e le i nterru~ioni intervenute nei 
lavo•·i, le relative motivazioni , le previsioni di ripn:sa ed i nuovi tempi. Per le opere con rilevante sviluppo 
dimensionale sarà installato, contòrmemente alle disposi1.ioni della D.L., un numero di cartelli tldcguato alla 
estensione del cantiere. Detti canelli, come pure le relative urmulure di sostl.!gno, dovranno essere eseguiti 
con matel'inli di n~cguaca resistenza c di decoroso <\Spetto c mantenuti in ottimo slal1..1 fino !li collaudo dei 

' ' lavori. Pc1· In mndcanl.'l od il cattivo stn<f(} dc-l prescritto numc••ò di cartelli indicatori,'snrà applicata 
a lP Appnltntorc UIU\ Jlennle di e 150,00. Snr•ì inoltre npplicntu una penale giornaliera di € 15,00 dal 
giorno della constnt.ata inadempienza fino a quello dell'apposizione o l'iparnzione del tnrtcUo 
mnncnntc o dctcl'lot•nto. L'importo delle penali saJ·à addebitato sul certificato di pagamento in 
acconto, succ~ssivu nll'lnndempienzu. 
29.22 L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali c forniture che venissero richiesti dalla 
Direzione Lavori. 
29.23 La conservazione dei campioni tìno al co llaudo, muniti di sigilli comrotinnati dalla Direzione e 
dall' Appnltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi . 
29.24 Il carico, trasporto e ~carico dei materiali delle forniture e dei me?.Zi d'opera ed il collocamento 11 
deposito od in opera con le oppOJtune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 
29.25 lll'icevi!llento dei materiali c fornimrc escluse dall'ilppalro nonché la loro sistemazione, conservazione 
e. custodia, garantendo a proprie spese e con piena responsabilità i l perfetto espletamento di tali operazioni. 
29.26 La custodin di opere escluse dall'appalto eseguite da ditte diverse per conto dell'Amministrazione o 
della stessa direttamente. La riparnzione dèi danni che, per ogni Ci\ liSi\ o per negligenzt\ dell ' Appaltatore, 
fossero app01tati ai materiali forliiti od ai lavori da altl'i COilll:>iuti. 
29.27 L'autorizzazione n! libero accesso alli\ Direzione Lavori cd al personnle di assistcnzn e sorveglianza, in 
qualsiasi momcmo, nei cantieri di lavoro o di produzione dei mnteriali, per le prove, i controlli, le misure e le 
verifiche p1·evisti daii)J'Csentc Cnpilolnto. 
29.28 L' autorilZazione al libero accesso ad altre Imprese o Dille ed ul relativo p~rsonule dipendente, ni 
cantieri di lavoro, nonché l' uso l'arzia lc o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed apparecchi 
di solleva!llento. senza diritto a compenso, per tutto il te111p0 occorrente aWcsecuzione dci lavori e delle 
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forniture scorporatc, raua ccc~zione per le:: sp(;lsc di utenzn (energia elettricn, ccc.). ove ri levanti, da 
addebitar·si a tali Ditte (Sir convalida della D.L.). 
29.29 L 'assunzione di un 11irctlorc del cantiere, ove 1' /\ppnltutore non ne abbia il titolo. nella persona di un 
tecnico professionalmente abilitalo, rcgolannentc iscritto all'A l bo di categoria, e di co111pelenza 
professionulc eslesu ai lavori da diriget·e. Il nominativo cd il domicilio di tale tecnico dovranno ~sscrc 
comunicati alla Direzione. p~r iscriuo, prima dell ' inizio dei lavori. 
29.30 Le prove di enrico e le verifiche delle varie struuure (pali di fondazione, tr-avi, solai , mensole, rampe. 
ccc.) eh..: vcni:ssero ordinate dalln Direzione o dnl Collaudatore: l'apprestamento di quanto occmrcntc 
(materiali, meu.i d'opera, opcr'C provvisionnli, opcrni c strumenti) per l'esecuzione di tali prove c veritìche, n 
norrnn dell'art. 224 del D.P.R. 207/20 l O, salvo quamo diversamente previsto in Elenco prezzi od in altii 
documenti di prog~llo in rappono u determinate operazioni od a pruticolori tipi di strutture. 
29.31 Le spese per i colluudi tecnici , le prove di funzionamento e quant'altro necessario per accertare In 
rispondenza funzionale degli impianti, secondo prescrizioni di legge o su disposi1.ione dell ' Amministrazione 
e/o degli Organi di controllo, con la notazione di riserva di cui o l precedente punto 29.30. 

29.32 Le spese di collaudazione, per tutte le indagini, prove e controlli che I'Orgnno di collaudo rilcrrà 
opportuno disporre, n insindnc.abilc: giudizio. c per gli eventuali ripristini. 
29.33 L'osservAnza delle norme di poliziu stradale, di quelle di polizia mineraria nonche di tutte le 
prescrizioni, leggi c regolamenti in vigore per l' uso di mine, ove t;tlc uso sia consentilo. 
29.34 Ln consegnn c l'uso di tulle o di parte delle opere eseguite, previo nccet1nmento verbnlizzato 111 
contraddittorio, ancor prima di essere sottoposte a collaudo. 
29.35 Ln custodia, 111 conservazione, In manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere fino al 
collaudo. 

29.36 Lo sgombl;lrO c IH puliziu del cttntiere entro un mese dall ' ultimnzione dci lavori. con la rimozione di 
tutti i tnatcl'iali residunli, i mezzi d•opcm! le aun.:zznture e gli impianti esistenti nonché con In perfetta pulizia 
di ogni parte !;l di ogni particolare delle,opcre da sfral>bricidi1 calpinacci, sbavature. pitturçl unto, ccc. 

29.37 Le spese di contratto cd accessorie c cioè nme le spese c tosse, nessuna cschrsu, inerenti e conseguenti 
alla stipulnzione del contmtto e degli eventuali atti complementari, le spese pc1· le copie esecutive, le tnssc di 
registro e di bollo principnli e complementnri. 

Art 29-bis. 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE R.EL/\TIV1 ALLA TRACC1AB1LlTÀ DEl FLUSSI FINANZIARI 

L'appaltatore asslm1e tutti gl i obblighi di tracciabilità dei nussi finanl.iari di cui all'articolo 3 deJia 
legge 13 agosto 20 l O, n. 136 e successive modifiche. 
L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio tcrritorinlmente competente della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte (subappaltat.ore/subcontraente) agU obblighi di lracciabilità Jinanziaria. li mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità deUe operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 30. 

ONERI SOGGETTI A RIMBORSO 

Per gli oneri ed obblighi rclntivi ai punti che seguono, fermo restando l' impegno dell'Appaltatore 
all'attuazione delle attività in essi pt•evistc, si darà luogo nei confronti dello stesso al rimborso delle spese 
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affi'Ontate, sulla bnse di apposita c specifica documcnlazion~ giustificativa, se necessario prevenLivata e 
previamente approvata dalla Direzione dei lavori e dal Responsabile del Procedimento: 

30.1 Gli accertamenti dì labO!'fltorio e le vcritiche tecniche obbligntoric, che venissero in ogni tempo 
ordinati dullu Direzione dei lavori o dnii 'Orgnno di collaudo, presso gli Istituti aut01·izzati, sui 1Ì1ateria li e 
forniture da illlpiegarc od impiegati o sulle opert:t, in çorrispcllivo a quanlo prescritto dallu normutiva di 
accettazione e di ~secuzione. 

30.2 Gli onc1·i di contè1·imento corl'isposti alle discariche autoriz7.1HC pçr lo smultimcnto dei materinli di 
risulta provenienti dall'esecuzione dei lavori appaltati. · 

Art. 31. 

CONTRATTI COLLETT[Vf E DfSPOSrzrONI SULLA MANODOPERA 
3l.J L' nppahaLore ~tenuto nll 'esnt1n osservunza di tlll"te le leggi. regolamenti e no1111e vigenti in materia, 
nonché eventua lmente entrate in vigore nel corso dci lavori, c in particolnre; 
a. nell 'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltato!'e si obbligo ad appl icare 
integralmente il contratto nnzionalc di lavoro per gli oper11ì dipendenti d:~lle aziende industriali edi li e aftìni 
e gli accordi local i e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella loca lità in cui si 
svolgono i lavori; 
b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore f!nche qualom non sia adcrcnle ali~ ossociazionì stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana. dalla struttura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da o{,'11i Hltra suu qunlifica:lione giuridico~ 
c. è responsabile in rapporto nlla Stnzione appaltante dell 'osscrvnn7.a delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l'ipotesi del subappalro: il ratto che il subappalto non sia stato autorizzalo non esime 
l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stnzìone nppaltnnte; 
d. c obbligato nl regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia pre,videnziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro mhbito tutelato dalle leggi' s.peciali. , ' 

31.2 In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da llll ente preposto, 
In Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata e può procedere a una 
detrazione del 0.5% sui pagamenti in acconto. se i lavol'i sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimnti, destinando le somme così accantonate a 
garanzia dell'adc1npimento degli obblighi di cui sopra; fl pagomento all'im1'resa nppallatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato acceJtato che gli obblighi prcdc:Hti sono stati 
integralmenle adempiuti. 

31.3 Ai sensi dell'art. 30, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, in caso dì ritnrdo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personule dipendente, qualora l'appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamenle la legittimità della richi~::sta, la stazione 
appaltante può pagare direttan1ente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo 
il relativo importo dulie somme dovute nll'nppttltotore in esecuzione del contratto. 

31.4 Ai sensi dell'at1. 36 bi:::, comma l, della legge n. 248/2006, qualora il per~onale ispertivo del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale (anche su segnal.uione deii'Lstituto nazionale della previdenza 
sociale c dell'Istituto nazionale per l'assicumzione contro gli infortuni sul lavoro) riscontri l'impi~go di 
personale non risultante dalle scritture o da altm documentazione obbligatoria, in lllisu1'a pari o superiore al 
20% del totale dei lavoratori regolnnnente occupati nel cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni della 
disciplina in 11111teria di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli 
articoli 4, 7 e 9 del DLgs 66/2003 e s.m .• può adottare il provvedimento di sospensione dei lavori. 

31.5 Nei casi di ,cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove si 
accerti; 
n. la regolnri7..za7.ione dei lavoratori non risultanti dnlle scritture o da altra documentazione obbligatoria; 
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b. il ripristino delle regolari cond izioni di lavOI'o, nelle ipote.c; i di reiteratc violazìo11i alla disciplina in 
materia di superamento dci tempi di lavoro, di riposo giormtliero e seuimnnule. 
31.6 Ai sensi dell 'uri. 36 bis, commn 2, delln legge 248/2006, i dntori di lavoro debbono munire il 
personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fòtogralia, contenente le genemlità 
del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. l lavoratori, dnl canto loro, sono tenuti ad esporre delta 
tessera di riconoscimclllo. Tale obbligo grava anche in cnpo ru lavoratori autonomi che ese••cìtano 
direttamente la propt'Ìa attività nei cantieri, ì quali sono tenuti a provvcdervi per proprio conto. 
31.7 Nel caso in cui ~ìano presenti contemporaneamente nel cantiere pitl datori di lavoro o lavoratori 
autonomi, dell'obbligo di cui al commn precedente r·ist>ondc in solido il committente del l'opera. 
3l.8 l datori di lavoro con meno di dieci dipendent i possono assolvere llll1obbligo di cui al commn 31.6 
medinnle nnnotat"ione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Di1-ezione pmvinciale del lavoro 
territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro. degli estremi dd personale giomaJmentc 
i mpic~:wto nei lavori. Ai fini del prt!scnte comma, nel computo delle unità lav01·ative si tiene como di tutti i 
lavoratori impiegati n prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli 
autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 31.4. 

31.9 Ai sensi dell'art. 36 bis, comma 5, de lla legge n. 248/2006, la violazione delle previsioni di cui ai 
commi 31.6 o 31.8 comportn l'applicazione, in capo al datore dì lavor·o, della sanzione amminislrativa du 
curo l 00 ad curo 500 per ciascun lavoratore. [l lavornlore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 3 1.4 che non provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzione amministrat iva da euro 50 a 
euro 300. 
31.10 Nei casi di instaurazione di rappo1ti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a da1·e la cotnunienzionc 
di cui all'articolo 9 bis, commu 2t della legge n. 608/96 e s.m. e L (di conversione del DL 51011996). il 
giomo antecedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti mediante documentazione avente data 
certa. 
31.11 L ' impiego di lovomtoFi non •·isultanti dalle. scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito 
con In sanzione arnministmLiva da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorat-a di euro 150 
per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle ~anzioni civili connesse all'omesso versamento 
dci contributi c premi riferiti a cinscun lnvorutore di cu i nl periodo precedente non può essere inte1·iore a 
euro 3.000. indipendentemente dalla durata della prestazione lnvoratìva accertata. 

Art. 32. 
FALLiMENTO DELL'APPALTATORE 

32.1 In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appa ltante si avvale, salvi c ìmprcgiudicati ogni al tro 
diriuo c azi011C n tutela dci propri inleressi, della procedura prevista dali 'art. Il O del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
32.2 Quulora l ·~ecutore sia un \~ssociol.ione temporanea. in CU!iO di fa llimento dell ' impresa mandataria o 
di un'impresa mandante trovano app licazione, l'art. 481 comma l7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 33. 

DIRETTORE DI CANTIERE 

33.1 Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositar~ presso lu stazione appaltante, 
il mandato conferilo con atto pubblico n persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazion~ 
nppnhnnte. La direzione del cnntiere è assunta dal direttore tecnico dell ' impresa o da oltl'o tecnico, abilitato 
in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L ' ussuntione della direzione di cantiere da parte del 
dil-ettm·e tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
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l'indicazione specifica delle nlll'ibuzioni da cscrcitnrt.: dul dclcgoto anche in rapporto u que lle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

33.2 L'appnltntorc, tramite il direttore di cnnlicrc nssìcuro l'orgnnizznzionc. In gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dci lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cnnticrc 
c del perso nn le dcll'appaltntorc per disciplina, incupncità o grave negligenza. L 'uppaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei dnnni causati dall ' imperizia o dalln negligenza di detti soggetti, nonché de lla malafede o 
della (mdc nella sommi n i strazi o ne o nell ' impiego dei muterifl li. 

33.3 Ogni vurinzione dellu personn di cui al comma 3 deve e!;sere accompagnata dal deposito prt:sso la 
stazione appaltnnte del nuovo atto di mandato. 

Art. 34. 

SPESE CONTRJ\TTUALI 

Sono n carico dell ' impresu ussuntrice l' imposta di bollo, di registro, c le spese di copia L1 stampo del 
contratto da stipulare, nonché t\lttc le tasse, le imposte e le spt!Sé iMrcnti e conseguenti nlla partecipazione 
e aiPespletamènto dell'appalto. 

A1·t. 35. 

DOMICILIO LEGALE 

Per tutt i gli cfretti del cormatto l'nppnltntorc dovrà eleggere domicilio legale in Cntania, presso persona o 
uffici ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. Ogni variazione deve essere tempestivamente notificata 
alla Stazione nppnltnnte. 

Art. 36. 

•' ,. CON"l'R.OVERSIE ,. 
Tutte le conu·oversie saranno ri~oltc secondo le vigenti norme di legge in mntcrin di opere pubbliche. In 
particolare trovano applicnzione gli artt. 205,208 e 209 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i 

Art. 37. 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stnzionc nppaltantc può d~cidcrc di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dali 'orl. l 08 
del O.Lgs. 50/2016 e s.m. i nonché in caso di violazioni dei piani di sicurezza di cui di cui nl D.Lgs. 
81/2008. 

Art. 38. 

RECESSO DAL CONTRATTO 
38.1 Ai sensi dell 'art. 109. comma l. del D.Lgs. 50/2016 c s.m.i., la stazione nppnltanle ha il dir·itto di 
recedere in qualunque tempo dnl contrntto prcvio pagamento dc.!i luvori eseguiti e del valore dci materiali 
utili è!'istenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 
38.2 Il decimo de ll ' i!llporlo delle opere eseguite è dato dalla differenza tt•n l' importo dei quattro quinti del 
prezzo posto o base di gara, dcpumto del ribasso d'asto, c l' ammontare netto dei lovori eseguiti . 
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Art. 7 - Obblighi dell'appaltatore relativi alla traccinbilità dei ilussi finanziari l. L'appaltatore 
assume tutti gli obblighi di tt·acciabilità dci flussi iìnanzim-i di cui all'articolo 3 della legge 13 
ngosto 20 l O, n. 136 e successive modilìche. 2. L'appaltatore si impt'gnn a dare immt'diata 
comunicazione alla stazione appaltante ed alta prefellum~ufficio territoriale del Governo della 
provincia di Campobasso della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcolltl'acnte) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. li mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracdubilitù 
delle operazioni costituisce causa di risoluzìone del contratto. 

CAPOlll 

DISPOSIZIONI PER L'ESECUZiONE DELL' AJlPALTO 

Art. 39. 

DrREZJONE DEI LA VORJ 
39.1 Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione, l'Amministrazione 
aggiudicatricc, ai sensi dell 'art. 101 , commu l, del D.Lgs. 5012016 ~ s.m.i . si avvale di un ufticio di 
Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori cd eventualmente (in relazione alla dimcnsioi!C c 
alla tipologia c categoria dell'intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di 
ispettore di cantiere. 
39.2 Il Direttore dei lavori ha In responsabilità del coordinnmento c della supervisione dell'attività di tullo 
l'ufficio di direzione dci lavori cd interloquisce, in virt .:sclusiva, con l'nppahalore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. 
39.3 /\1 Oirellore dci lavori c agli eventuali assistenti fanno enrico ~uttc le attività ed i compiti stnbiliti 

, , dal l'art. 101 del D.Lgs. 50/2016. 

Al't. 40. 

VARlAZIONI DEl LAVORI 
40.1 Ln Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell appalto quelle varianti 
che 11 suo insinducnbile giudizio dovessero l'isultnre opportune, sen7.n che perciò l' impresa appaltatrice 
possa pretendere col!lpensi all 'infuori del pagamento a conguaglio dci lavori eseguiti in più o in meno con 
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stnbiliti dnll'nrt. l 06 del D.Lgs. 50/2016. 
40.2 Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo o1·dìnc serino della direzione lavori. 
40.3 Qualunque reclamo o •·iserva che l'appaltatore si credesse in dil'itto di opporre. deve essere presentato 
per iscrìlto alla direzione lavori prima dell 'esecuzione dell 'opera oggetto della contt:!stazione. Non sono 
prese in consideJ-azione domande di moggiol'i compensi su quanto stabilito in Cl)lltrnno, per qualsiasi nmurn 
o mgione, qualorn non vi sin accordo preventivo scritto prima dell ' inizio dell 'opera oggetto di tali richieste. 

Art. 41. 

PR.EZZr APPL!CABlLJ Al NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
Le variazioni sono valutate mcdimu~ l'applicazione dci prezzi contrnuuali c, nel caso in cui l'dcnco di 
progetto non li preveda.. si pt•ocede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito ve1·balc di 
concordamonto e coi criteri dettali dall'nrt. 27 del presente Capitolato. 

CAPO IV 
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•' 

DISPOSIZIONJ fN MATERIA DJ SICUREZZA 

A1·1. 42. 

NORME DI SICUREZZA GENERALI 
42.1 l lavori appaltati dovono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le nom1e vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni c igiene del ltworo e. in ogni cuso, in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L'appai tatore è, altresì, abbi i gato ad osservare scrupolosamente le d ispl"lSÌ7.ion i d~ l vigente Re go lamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene lu gestione del cantiere. 
42.2 L 'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigent i disposizi011i, gli appositi 
pinni per la riduzione del rtunore, in relazione al personale e alle attrezzature utiliv..ntc. 
42.3 L 'appaltatore non può iniziare o continuare i lnvt)ri qunlora sia in difetto nell'upplie<tzione di quanto 
stabilito nel pt·esente articolo. 

Ari. 43. 

SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
L'appaltatore è obbligato ad osscrvnra le mislll'e generali di tutela di cui al Dlgs. 81 /2008, nonché le 
disposizioni dello stesso decreto e ss. mm. ed ii . applic~1bili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

At·t. 44. 

i>tANI DI SICUREZZA 
44.1 Entro trenta giorni dalPaggiudicuzionc, e comunque prima della consegnu dei luvori, l'appaltntol'e ha 
l'obbligo di redigere c consegnare un piano di sicut'ei'.za sostitutivo del piano di sicure7.:7.a e coordinamento 
dci lavori . Tale piano deve rispl)fldere ai requisiti di cui all 'art.3, Allegalo XV ul O.Lgs. 81 J2001l e 
ss.mm.ii ., e deve essere messo a dispi')Si7.ionc delle autorità competenti preposte alle vel"ifichc ispcttivc tli 
controllo dei cantieri. 
44.2 L'appaltatore è obbligato nd osservare scrupolosnmcntc c scnz.'l riserve o eccezioni il piano di 
s ictu'C7..U\ e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da pa11c 
delln Stazione appaltante. 
44.3 L 'appaltatore può presentare al coordinatore per l'esecuzione, prima dell ' inizio dei lavori ovvero in 
corso d'opera, unn o più proposte motivate di modificuzione o di integrazione al piano di sicurezza di 
coordinnnlento, 1\ci seguenti cusì: 

per adeguarne i contenuti alle tecnologie propl'ic dell ' impresa ovvero per p<lli!J' meglio garantire In 
sicurezza; 
1\cl cnn liCJ'e su lla base della propria esperienza, onchc in seguito alla consultnzionc obbliguLOrin e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propl'i lavoratori o n l'i licvi da parte degl i orgalii di 
vigilanzu; 
per gat•antit•e il l'ispeno del le norme per In prevenzione degli infortuni e la tutela della snlute dei 
lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di sicurezzn, anche 
in seguito a rilievi o prescrizioni degli orguni di vigilanza. 

44.4 Il coOJ'dinntore per la sicurc7.za in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con alto 
motivato da annotare sulla documentazione di cantiere. sull'accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanLi per l'appnltatore. 

Art. 45. 

OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEl PIANl DI SLCUREZZt\ 

45.1 L 'appnltntore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela. 
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45.2 l piani di sicurc:rnt devono essere redatti in conformità alle dil'ettive 89/391 /CEE del Consiglio, del 12 
giugno 1989~ 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, nlln relativa normntiva nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e aJia migliore letteratura tecnica in materia. 
45.3 L'impresa esecutrice o le imprese ~ecutrici è/sono obbligata/e u comunicare tempestivamente prima 
dell'inizio dei lavori e quindi petiodicamente. a richiesta del committente o del coordinatore: 
• In propria idoneità tecnico - professionale (nonché quella dei lavoratot'i autonomi in t·elazione ai lavori da 
affidare), anche attraverso l'iscrizione allo camera di CO!ll!llCI'c io, industria c artigianato; 
• l'indicuzione dell 'organico medio annuo, distinto per qualifica. cònedaln dagli estremi delle denunce dei 
lnvorotori cffetluatc da ll'lstinuo nazionale dclhÌ previdenza socinle (INPS), nii'Jstituto m1zionnle 
assicurazione infortun i sullavot'o (INAI L) e alle casse edili, nonché unn dichiarrurJonc relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali ~ompamtivnmente piì1 rappresentative, uppllcuto ni 
lavoratori dipendenti. 
L ' affidaUJrio è tenuto. altresì. tt curare il coordinamento di tutte le imprese op~raJ11Ì nel cantiere, al tìne di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappa ltatrici compatibili tra loro c coerenti cm1 il piuno 
presentnto dnll'uppnltutore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di impt·ese detto obbligo 
incombe all 'impresa mandnt:.riu capogntppo. 
Il piano sostitutivo di sicure7J.a ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contl'fltiO di 
appalto. Le gravi o ripetute violn~ioni dei piani stessi da pa1te dell 'appaltatore, comunque acce1·tate, pt-evia 
formale costituzione in mora dell'intcrcssnto, costituiscono causn di risoluzione del contnmo. 

•' 

CAPO V 

DISCUJLJNA DEL SU BA!> P ALTO 

•' 

Art. 46, 

SUBAPPALTO ,. 
/\l presente appH ilo si applicano le disposi:doni contenute nell'art. l 05, del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 47. 

RESPONSA111LlTA' IN MATF.RTA DI SUBAPP/\LTO 

47.1 L'appaltatore resta in ogni cuso responsabile nei confronti della Stur.ionc appnllante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni prct~sn dei 
subuppaltntori o dn l'ichieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all 'esecuzione dì lavori 
subappnltati . 
47.2 Il direttore dei lavori c il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l'esecuzione in 
materin di sicureu.n. provvedono a veritìcare, ognuno per la propria competenza, i l rispetto di tutte le 
condizioni di {lmmissibiliu\ del subappalto. 
47.3 li subappalto non autorizzato cotnpona le sanzioni penati p1'Cvistc dal decreto - legge 29 aprile 1995, 
n. 139. convertito dalfn legge 28 giugno 1995, n. 246. 

Art. 48. 
PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORJ E RITARDI NE! PAGAMENTI 

48.1 La Stazione appaltante provvede n corrispondere dlrettnmentc ai subappaltatori e ai colllmiStl 
l' impmto dei lavori eseguiti dagli stessi; l'aggiudicatario è obbligato a comunica•·e tempestivamente alla 
Stazione upptlltanLe In parte dei lavori eseguiti dai subappaltntori o dai cottimisti, specificando i relativi 
importi ç la proposta motivnta di pagamento. 
48.2 La. Stazione appaltante non provvede al pagamento dil'etto dei subnppnltntOI'i e dci cottimisti c 
l'appnll11torc è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giomi dnlln dntn di ciascun 
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pagamento effettualo a proprio favore, copia delle fntture quietanza te rclat i ve ai pagamenti dn esso 
corrisposti ai medesimi subnppaltatori o cottimisti, con l'indicnziom: delle eventunli ritenute di gnranzin 
effettuate. 
48.3 Ai sensi dell 'art. 35, comma 29, ddle legge n. 248/06, In responsabilità solidale deiPappaltatOI'C nei 
confronti delle imprese subnppnltatrici. di cui al comma 41 lcllcro d) dell'art. 52 del pres~.:ntc cnpitolato. 
viene meno se qucst ' ultimo, acquisendo In relativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo. 
verifica che gli adempimenti di cui al comma 28 dell'art. 35 della legge n. 248/06 (connessi con le 
prestnzioni di lavori dipendente conccmenti l'opera) siano stati correttamente eseguiti dal subappaltatorc. 

CAPO VI 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMJ>ONENTl 

MODO DI ESECUZIONE D1 OGNl C ATEGORIA Dl LAVORO 

PARTE l- OUAJ./1';Ì DE! J\•UTERIALI E DEI C0/11/PONENTI 

Art. 49. 
MI\ TERJALIIN GEN ERE 

Qunlc regola generale si intende che i materiali, i prodotti cd i componenti occotTenti, renlizzatì con 
materiRii e tecnologie trad izionali e/o an igiannli, per la co:aruzionc delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insiJ1dncabilc siudizio della Direzione dci 
Lavori. risp('mdnno nlle carmteristiche/prcstazioni di seguito indicate. 
Nel ca,~o di prodotti indw:tl'iali ,111 rispondenz.'l a questo c~pitolato può ri sultare da, pn attestato di conformit,iì 
rilasciato dal produltore e comprovato da idontm documentazione e/o certificazione. 

Art. 50. 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

50.1 L'acqua per l'impasto con leganti id mulici (UNI EN l 008) dovril essere dolce, limpido, priva di 
sostanze organiche o grassi c prive. di sa li (particolarmente so lfati e cloruri) in pèrccntuali dannose c non 
essere aggressivo per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il 
grado di purezza richiesto per l'intervento da eseguire. In tuluni casi dovrà essere. altresì, additivala per 
evitare l' instaurarsi di reazioni chimico - fisiche che potrebbero causare la produzione di sosranze 
pericolose (DM 9 gennaio 1996- allegato 1). 
50.2 Le calci aeree devono rispondere al requisiti di cui nl R.D. n. 2231 cll.! l 16 novembre 1939, "Norme per 
l'accettazione delle ca lci '' e ai requisiti di cui alla nonna UN I459 (''Ca lci do costruzione''). 
50.3 Le calci idrauliche, ol tre che ai l'equisiti di accettazione di cui al R.O. l6 novembre 1939, n. 2231 e a 
quelli della nmma UNI 459, devono rispondere nlle prescrizioni contenute nella legge 26 muggio 1965, n. 
595 ·•caratteristiche tecniche c requisiti dci legami idraulici11 cd ai requ isiti di accettazione contenuti nel 
DM 31 agosto 1972 "Nom1e sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli ngglomernti cementizi e 
delle colei idrauliche" e s.m. ed i. Le cu lci idrauliche devono essere fomite o in succhi sigillati o in 
imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che ilOil possono essere aperti senza lacerazione, o alla 
t'infusa. Per ciascuna dcdle tre alternative valgono le prescdzioni di cui all 'ati. 3 della legge n. 59511965. 
50.4 l cementi da impiegnrc in quulsinsi lnvoro devono rispondere ai limit i di nccel!uzione contenuti nello 
legge 26 maggio 1965, n. 595 c nel DM 3.06. 1968 (''Nuove norme sui requisiti di accettazione c modalità 
di pmva dei cemen ti") e successive modifiche e integrazioni (DM 20. 11.1984 e DM 13 .09.1993). Tutti i 
cementi devono tlssere, altresl, confom1i al DM n. 314 emanato dal Ministero dcii ' industria in data 12 
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lugl io 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l'allegato '·Regolamento del servizio di 
controllo e certificazione di qualità dei cementi'' deii ' ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che 
stabilisce le nuove regole per l'attestazione di confonnità per i cementi immessi sul merçnto nazionale e per 
i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompt·esso. l 
requisiti da soddisfare d~vono esse~ quell i previsti dalln norma UNI EN 197-200 l ''Ccmonto. 
Composizione, 
spec(ficazioni e criteri di conformità per cementi comuni' '. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfllrc i rcquisitì di cui alli! legge n. 59511965. devono rispondere alle 
prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 "Norme sui requisiti di acccnazionc e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi c delle ca lci idrnulir.:he'' u s. m. ed i. 
l cementi e gli agglomet·anti cementi?:i devono essere fomiti o in sacchi sigillati o in imbollttggi speciali n 
chiusura automat ica n valvola, che non possono essere apel'ti senza lace1azione, o alla rinfusa. Per ciascuna 
delle t..re altcrnntive valgono le prescrizioni di cui all'art. :3 della legge n. 595/1965. 
l cementi e gli agglomerati cementizi devono essere il\ ogni caso conscrvnri in magazzini coperti, ben 
ventilati e riparati dal l'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prrma dell'impiego. 
50.5 Le pozzo lnnc devono e~sere ricavate da stmti mondi da cappellaccio cd esenti da sostanze eterogenee 
o di parti inerti; qualunque sia la provenien:zn devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 
novembre 1939. n. 2230. 
50.6 Il g.esso dovrà essere di recente cottu111, perfettamente asciutto, di tinc macinaziouc in modo da non 
loscinre- residui sullo stnccio di 56 maglie u centimetro quadrnlo. scevro dn materie eterogenee e senza partì 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservate.> in locali coperti, ben riparati dall'umidità 
c da ageÌ1li degradanti. 
L 'uso del gesso dovrà essere prcvcntivHtncntc nutoriunto dnlla Direzione lnvori. Per l'accettazione valgono 
i criteri generali dell'art. 49 (Malerialì in genere) e la norma lJN l 5371 (''Pietra da g~sso per la 
fabbricazione di legami. Classificazione. prescrizioni e prove'} 

Art. 51. 
•' l t ' 1 1 ,. 

MATERlALIINERTl PER CONGLOMERATI CEMENTl7.T E PER MALTE 

5L.l Gli aggregati per conglomerati cement izi (snbbic, ghiaie e piellìsco), nttturali c di frantumazione, 
devonç1 essl."!r~ costituiti da elementi non gelivi e non friab ili . privi di sostanze orgnnichu., limose ed 
argillose, di gesso, etc., in proporzi.oni nocìve all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 
armature. 
Quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in ncqun o da liume a second!\ della 
locnlità dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle prcfcrcnz~ di approvvigkmnmenlo. In ogni caso 
de\'ono rispondere ai requisiti di cui sopra. 
51.2 L'analisi grrtnlllomctrìca, alla a definire In pe:zzarura di snbbie, ghiaie e pietrischi deve essere eseguita 
utìlizzando i crivel li ed i setacci ind icnti nel le norme UNf 2332-1 e UNI 2334. È quindi obbligo 
d eli 'appaltatore, per il controllo granulometrico, mettere a disposi lione della direzione lavori detti crivelli. 
Il diametro massimo dei grani deve essere scelto in funzione della sezione minima del getto, della distanza 
minima trn i ferri d'm'llHttura e dello spessore del copri ferro. 
5L3 Le sabbie, naturali o artitìciali. dn impiegare nélle malte e nei calcestl'u7..zi devono: 
- essere ben assortite in grossezza; 
-essere costituite dn gt·ani resistenti, non provenienti da roccia decomposut o g~ssosn; 
-avere un contenuto di solfati e di cl01'uri molto basso (soprattutto per malte a base dì cemento); 
- essere talì da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiameuti 

e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
- essere scricchiolanti alla mano; 
- non lasciare traccia di sporco; 
- essere lavate con ncqun dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze 

eterogenee: 
- nvcrc mm perditn in peso non superiore al2% se sottoposte al la prova di decantaz.ìone in acqun. 

-26-

Ln \·orltll nutnurtnrJonc sltaordlnnri" cdlnci J, IO~ l ~ dd C.U. S. Solin. C.Ia ula 
Cnpitol:1to SJ)~:ein le d'A ilf1Rlto -



.. 

l. 'nppnhatore dovrt\ melle re a disposizione della direzione l:wnri i vagli di controlll) (slacci) di cui n Ila 
cìtuta nom1a UN I 2332 11er il controllo gt11nulometrìco. 
In parlicolnrc: ht snbbia per muraturc in genere deve essere costilllit.a dn grnni di dimensioni ta li da passare 
allraverso lo staccio 2~ UNI 2332-1; In sabbia per intonaci, stuccaturc e muraturc n faccin vista deve essen: 
costiiUila du g;nmi passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1 ; In snbbin per i conglomerati cementiti 
deve essere conforme ai quanto previsto nell'Allegato l del DM 3 giugno 1968 e dall ' /\llcgato l, punto 
1.2, del DM 9 gennaio 1996 ''Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in 
cemento armato, normale e precompresso e per le strutture lllCHl ll ichc'' (cF ora in poi DM 9.0 1.96). l grani 
devono avere uno spessore compreso trn O, l mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione 
del getto ed n li~ condizioni di posa in opera. 
51.4 Ln ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementi7.i deve essere: 
-costituita da elementi puliti di matel'inlc calcareo o siliceo: 
- ben assort it91 
- pri va di parii friabi l i ~ 
- lavata con acqua dolce, :>e necessario per eliminare materie nocive. 
Il pietrisco, utili:anto ili nltc.:mativn alla ghiaio, deve esser·c ottenuto dalla frantumnzionc di roccia compatto, 
durissima silicen o colcarea, ad alta rcsistcn7.a meccanica. 
L~ loro camt teristich~o: tecniche devono essere quelle stabilite dnl DM 9.0 1.96, Al i. l punto 2. 
L ·appaltatore dovrò mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alln 
citntn nonna UNI 2334 per il controllo granulometrico. 
Le dimension i dci granuli delle ghinic e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte da lla 
direzione lavori in base alla destinazione d'uso c alle modalitù di applicazione. In ogni caso le dimensioni 
massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della Cllrpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. 
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 
- pnssare attraverso un setaccio con maglit1 cir·colari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 

fondazione/elevazione, muri di sostegno. r(vcstil11cnti di sc11rpnta. ecc .. . 
• 1 -passare auraversO<trn sclacciu con maglie circolari del diametro di 4•ém se utilizz.ari per volti di 

getto; 
-passare attraverso un selaccìo con maglie circolari del diametro di 3 cm se utili7.zati per cnppc di 

volti, lavori in cemento al'lllato, lavori n parete soHile. 
In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costi tuenti ghinìe c pietrischi devono essere tali da non 
pnssare attraverso un Sl!tacc io con maglie circolari del diametro di cm. l. 
51.5 Sabbia, glliuiu c pietrisco sono in genere forn ici allo stato sciolto c sono misuroti o a metro cubo di 
materiale nssestato sugli automezzi per fomi ture o a secchie, di capacità convcnzionf!le pari ad Ili 00 di 
mc .. nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 
51.6 Le pietre naturali da impiegarsi nelln muratura e per qualsinsi ultro lavoro, devono essere a grana 
compattA c monde da cappelluccio, esenti dn piani di llfnldamento. cln scrcpolnlurc, peli. Vfimature, 
interclusioni di sostanr,e estranee; devono avere dimensioni nùatte al particolare loi'O im piego, olll'ire unu 
resistenza proporz.ionata nlla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace 
adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescri1.ioni, le pietr•c gessose cd in genernle tutte quelle 
che potrebbero subire alterazioni per Pnzionc degli agenti atmosferici o dell acqua corrente. 
51.7 Gli additivi per impasti cementizi devono essere eonfonni lilla nonna UNI 10765- 1999 {Additivi per 
impasti cementizi - Additivi multifunzionnli per cnlccsu·u1.zo - Definizioni1 requisiti e criteri di 
conformità). 
Per le modalità di controllo cd accettazione il Direttore dei Lavori potrà fnr eseguire prove od accettare 
l'nncstnzionc di conformit~ alle norme secondo i criteri di cui all'art. 49 del presente capitolato. 

PARTE 11- MODALn'À DI RSECUZIONE 
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Art. 52. 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Prima delr inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione c stabilitn delle strullure da demolire. In funzione del risultato dell ' indagine si procl!derà poi 
nll 'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntcllnmento necessurit! nd evitare crolli improvvisi 
durante In demolizione. 
Le demolizioni di llimaturc, calcestru7..zi, etc, sia parzia li che. complete, devono essere eseguite con cnutela 
dall'alto verso il basso e con le nccessal'ie pr~cauzioni , in modo tale da prevenire qualsi!lsì infortunio ngli 
addetli al lavoro, non danneggiare le residue muruture ed evitare incomodi o disturbo. 
La successione dei lavot·i deve essere indicata in un apposito progrnmmn firmnlo dnll ' nppaltutore e dullo 
direzione lAvori c deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro. 
È assolutamente vietato gcttnre dall'alto materiali in genere, che invece devono essere tmsportati o guidati 
in basS\1 tramite opportuni canali il cui estremo infel'iore non deve risultare a disranz.1 superiore ai 2 111. clnl 
piano raccolta. 
È assolutamente vietato sollevnre polvere, per cui tanto le murature quanto i tnntcriali di risulta dovrunno 
essere opportunamente bagnati. 
Durante le demolizioni c le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellalure eventualmente 
necessarie per sostenere lo pttttì che devono pem1anere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono potcrsi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltnnte. 
Tutti i matl.!rinl i riulilizzabili, {l giudiz.io insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
oppottunnmcntc puliti, custodiri. trasportati cd ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicnti dnlln 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nelln pulizia sia nel traspo1io sia 
nell'assestamento, e per evitarne In dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietÀ della stazione appaltante, la quale porrà ord inare all'l\ppahmorc di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ni sensi dell'art. 36 del D.M. LL.PP. n. 145/2000 CM i 
prezzi contrattuali. • · 
l matcrinli eli scarto provenienti dulie demolizioni e rimozioni devono essere .sempre traspo11ati 
dall'Appaltatore fuori del cantie1·e nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Le demol izioni tkwrnnno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche pel' mancnnz.n di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite al tre parti od oltrcpnssnti i limiti fìssnti, le partì 
indebitamente demolite saranno ricostruii<! e rimesse in ripristino a cura c spese dcll'Appahator~. senza 
nlcun compenso. 

Art. 53. 
IMPIANTO lJJ SCARICO ACQUE METEORICHE 

In confom1ità al D.M. n. 37 del 22 gcnnoio 2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere 
alle regole di buona tecnica.: le norme UNI sono considerate norme di buonn tecnica. 
67.1 Si intende per impianto di scarico acque mcteol'ichc l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento. eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (n collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi 
dì dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da copenure o pavimcntnzioni all'aperto. 
li sistema di scarico delle acque meteorichc deve essere indipendente da quello che raccoglie c smnltisce le 
acque usate cd industriali. Esso deve essere previsto in tut-ti gli edifici nd esclusione di quelli storico-
artistici. 
Il sistema di recapi1o deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica nutOI'ità in pertlcolnrc per 
quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Oli impianti di cui sopra si intendono lì.mzionnhncmc suddivisi come segue: 
- converse di eonvoglinmento e canali di gronda; 
- punti di raccoltn per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, etc.); 
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- I!Jba7.ioni di convoglinmcnto tm i puni i di raccolta ed i punti di smnltimento (ve11icali "" pluviali i 
orizzontali <= collettori); 

• punt i di smahimcnto nei corpi riccuori (fognature, bncini, i!orsi d'ncq un, etc. ). 
67.2. Per la realizz.azione delle diverse parti tlmzionnli si ut il izzenmno i mnterlnli ed i componenti indicati 
uci documenti progellual i. Qualora non siano specificati in deuaglio nel proget1o od a suo complclnmcnto. 
si rispcttcmnno le:: prescrizioni seguenti: 
n) in generale tutti i materiali ed i coinponenti devono resistere all'ag&rcssionc chimica dc:gli inquinanti 

ntmosrerici, all'azione della grl\ndine, ai cicli tem1ici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate 
con le azioni dei raggi IR. UV, etc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i cmmli di gl'Onda, oltre a quanto detto in a), se d i metallo devono 
resistere nl la corrosione, se di altro tnalcrinlc d~vono ri~pondere alle prestrizionì per i prodotti per le 
coperture, se verniciate dovran no essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la 
rispondenza d~llc gronde dì plnsticn alla nonnn UNI 9031 soddisft1 quanlo dello sopra; 

~) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, 11 sccottdH del matl;!riale, :1 
quanl!.1 indicmo nell'art icolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile 
devono rispondere n Ile nonne UN I 690 l e UNI 8317; 

d) per i punLi di smnltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognatu re date dalle 
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali va le la nonna UN J EN 124. 

67.3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti c le moda li tà ind icate nei 
documenti progcttuulit e qualorn non siuno specificati in dettaglio nel progetto od a suo completAmento, si 
rispetteranno le prcscri?,ioni seguent i. Vnle inoltre quale prescrizione ulteliore cui fnre riferimento In norma 
UNI 9 184. 
a) Per l'esecuzione delle tu bazioni vale quanto riportalo nell 'articolo impianti di sc-n.rico acque usate. l 

pluviali montati all'estemo devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio lm pnn~te e 
tubo di 5 cm: i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 
compatibile con quello del tubo. 

b) r bocchettoni cd i sifoni devono essere sernpre del diametro delle tubn~ioni c-he immedintamentc li 
seguono.' Quando l'impianto ncqtte meteoriche e' collèg'atu all'impianto di scaric'o acque usate deve ' ' 
essere interposto un sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonute. Ogni inserimento su un colleuore orizzontale deve 
avvenire ad nlmcno 1,5 m dal pumo di innestt1 di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori insLHIInLi in parti interne all 'ed ificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazìone (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) 
per limitare entro valori 11mmissibili i mmori lmsmessL 

67.4 Il Direttore dci lavori per la realizzazione dell'impianto di sctlrico delle acque meteoriche opererà 
come segue: 
a) Nel corso del l'~secuzione dei lavori. con riferimento ai tempi ed alle procedure, veritìcherà via via che i 

materiali impiegati c le tecniche dì cslilcuzionc sinno lilffett ivnmente quelle prescritte ed inoltre, per le 
patti destinate a non restare in vista o che possono influi re irrcversibilmcnte sul funzionamen to finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa veriticn potrà essere effettuata 
anche in forma casuale c statistica nel caso di grandi opere). Efrelluen\ o fa.rù effelluare e sottoscriver•e 
in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua co1ne riportato nell'articolo sull'impianto 
di scarico acque usate. 

b) Al termine dci luvori eseguirà um1 verific.:a nnul!! dell'opera e si fnn\ riluscinrc dall'esecutore unn 
dichiarnzione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, de l presente cnpitolato e di allre 
eventunlì prescrizioni concordate. 
Il Direttore dei lavori raccoglier<\ inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodoui) nonché le istruzioni per la 
manutemdone con modalità e frequenza delle operazioni. 
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DISPOSJZIONil~AR1'1COLAlU RtGUARDANTI 

LA MISURAZIONE E V ALUTAZJONE DEI LA V ORI 

Art. 54. 
NORME GENERALi. 

69.1 OBBLIGHI ED ON11R I COM PRESI E COMPENSATI CON l PREZZI DI APPALTO 
l lavori saranno valutnti esclusivamente con i prezzi di contrtmo al ncno del ribasso d'nstn; tuli prezzi 
devono ritenersi accettati dall ' /\ppnlratorc in bnsc n calcoli di ~un convenien;:a ed n tutto suo rischio. 
Nei prezzi cont1·attuali sono compresi c compensati sia tutti gli obblìghi ed aneti generali e speciali 
richiamati c specificati nel prtlsente Capitolato e negli altri Atti conua uuali, sia negli obblighi ed oneri, che 
se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenzinli ne lla esecuzione delle 
singoJe categorie di luvom c del complesso delle ope1-c, c comunque di ordine generale e necessari a dat•e 
completi in ogni loro parte c nei termini assegnati. 
Pertanto l'Appaltatore, nel tormularc la propria o!Tcrta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri 
menzionati, anche di tutte le pnrticolnri lavorazioni, fornitme e rifiniture eventuali che fossero state omesse 
negli att i c nei clocurncntj del presente appalto, mn pur necessarie per rendere funzionali le opere c gli 
cdi[ìçi ìn ogni loro pa11icolare e nel loro complesso, onde dnrc le opere appaltate rispondenti sotto ogni 
riguardo allo scopo cui sono destinate. 
NeL prezzi contJ·nttuali si intende sempre compresa c compcnsota ogni spesa principnlc ed ncccssorin: ogn i 
fornitur(l, ogni consumo, l' intera mano d'opera specia lizzntn, qualificata c comune, ogni enrico, trasporto. 
scarico in ascesa e discesa,;ogni lavornzionc c magistero per dnre i lavori completamente ultimati nel modo 
prescri tto e ciò anche quando non lòsse stata fatta esplicita dichiarazione nelle norme di accettazione e di 
escelLZiqnc sin nel presente Cnpit,olnto, che negli altri All i dell 'Appalto, compreso l'Elenco Prc7.zi: tllttÌ gli 

l l ~ l ! 

oneri derivunti, precisati nel presente Capitolato ed in particolare nell'art. 29: ogni spcsu gen~mle nonché 
l ' utile dcii ' Appaltatore. 
L' Appaltatore avrà l'onere di pred i!lporre in dettaglio t11tti i disegni contnbi li delle opere realizzate e delle 
lavoì·nzi(lni eseguile, con le quote necessarie, in piante, prospetti, sezioni, particolari esecut ivi, etc., atte n 
sviluppare i necessari calcoli di contabiliril correlali u d~:ttc misure, da disporsi unch'esse n cura dello stesso 
Appallmore. l d i segni contabili cd i relativi calcoli saronno approntati su supporto digitale ~:d almeno in 
duplice copia su idoneo supporto curtuceo, il tutto da consegnare alla Direzione Lavori. 

69.2 VALUTAZlONaE MIS URAZIONE DEI LAVORI 
Le norme di valutazione c misurazione che seguono si applicheranno per la comabilizzazione di ruttc le 
quantità di lavoro d n compensarsi o misura e che risulteranno tutcrameme eseguite. 
Per gli uppalli effelluatL a corpo le stesse norme si applìche•·nnno per la voluto7. ioue delle eventual i quantità 
di lavoro l'isultanti in aumento o in detrazione rispetto li quelle compensate con il prezzo forfettario, a seguito 
di variazione delle opere appaltate che si rendessero necessarie in corso d'opera (comunque ordinate dolla 
Dir~zione dei Lavori previo autorizzazione dell ' Amrninistra7.ione). 
Salvo le pa1ticolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i pre:zz.i dell 'Elenco stesso facente pa1te del 
contratto si intendono applicabili ad opere eseguile secondo quanto prescritto e precisato negli Alti 
dcll'!lppnlto., siano esse di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità, oppure 
in luoghi comunque disagiati, in luoghi rlcltiedenli l' uso di illuminazione artitìciale od in presen7..a d'acqua 
(con l' onere dell'esaurimento). 
L' Appaltotorc su n\ tenuto 11 presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni c constntozìonì 
che questo ritenesse opportune, perultro sarà obbligato ud assumere esso stesso l'iniziativa per le ncccssarìe 
verifiche, e ciò specialmente per quelle opcr~ c somministraz.ioni che nel progredire del lavoro potessero 
essere accertate o compiutamente accertate. 
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69.J LAVORI INCmvtPLETI 
QuaiOI'a determinate categorie di lavoro, per motivi diversi, non risultassero portate a completo compimento, 
c sempre che questo non fosse pt·cgiudii"icvolc per il complesso dell'appnJto sotto rnspetto della necessaria 
funzionnlitò generale! snn1 In facoltà della Direzione !.avori di accettnnw la contabilizzazione 
opportunamente pnrzializz.1tu o di escluderle dnl conto finale. La vnlutnr.ionc $tlrà tàttn caso per cns<.l, nd 
insindacabile giudizio delln slessn Direzione. 

Art. 55. 

VALUTAZIONE DEl LAVORI IN ECONOMIA 

Le pt·cstazioni in economia diretla ed i noleggi. ave non espressamente pn~visti in pr~1gctto, sm·anno del 
tutto eccezionali e potranno vc1·iticnrsi solo per lavori secondari. Tali pr~::stazioni non verranno comunque 
riconosciut~ se non corrisponderanno ad un preciso ordine di servizio od nutorizz;1zione preventiva da parte 
della Direzione Lavori. 

70.1 MANO D'OPERA - MERCEDI 
Per le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi c do i 
contratti collettivi di lavoro stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
cotlcuivi. 
Nel pre~o della mano d'opera dovrà intendersi compresa e compensata Obrni spesa per fornire gli operai 
degli attrezzi cd utensili del mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per illuminazione dci cnntieri in 
eventuali lavori nouurni , nonché In quotn per assicurnzioni sociali, per gli info1iuni ed accessori di ogni 
specie, le spes~:: generali e l'utile dell'Appaltatore. 

70.2~ 
Nel prc1.zo dei noli dovrà jntcndcrsi compresa e COJllpensatn ogni speso per, dare le macchine pcrfcti1\Jllenle 
funzionunli in cantiere, ~on le caratteristiche ri~hicstc, complete di conducenti, operai specializzati e 
relativa manovalanza; la spesa per il combustibile elo carbw11nte, l'energia elcttricn, il lubrificante c tutto 
quanto altro necessario per l'eventuale montuggio c smontoggio, p!!r I'!!Scrcizio c per In mnnutenzione 
ordinaria c stmordinnrin delle mncchine; l'allont:mnmento delle stc..'\Sc a fine lavori. 
Dovranno ancoro intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzione ed inopei'Osità. le spese per 
i pezzi di ricambio, le spese generali e l'utile deii'Appahntorc. 

70.3 MATERIALI A PtE' D'OPERA 
Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d1opera dovranno intendersi compresi e compensati tutti gli 
onet·i e le spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all'impiego, in cumuli, strati, fusti , 
imbnlluggi, etc., facili o misut•ot•e, nel luogo smbilito dalln Direzione Luvori. Nel prezzo dovrà intendersi 
compreso l'upprontumento di ogni strumento ed apparecchio di misura occorrente, l'impiego ed il consumo 
dei mezzi d'operA, la mano d'opera necessaria per le misurazioni, le spese gcnernli, l'utile dell'Appaltatore 
ed ogni spesa ed incidenza per fòrnìrure, trasporti, culi, perdite, sft·idi, etc. 
Tut1c le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici. a p~so od u numero. 

Aa·t. 56. 

VALUTAZIONE DEl LAVORI A MISURA 

Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno inlendersi comprese tutte le spese per la fomitura, carico, 
tmsporto, scarico e posa in ope1·a dei vari materiali, tutti i mcz7.i c la mano d'opera necessari, le imposte di 
ogni gl!ncrc, l~ indennità dì cnvll, i pnssoggi provvisori. le occupazioni per l'impianto del cantiere. le opere 
pmvvisionnli di ogni genere cd entità. le spese gcncrnli, l'utile dell'Appaltatore e quant 'altro possa 
occomH·e per dare le opere compiute a regola d'atte. 
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71.1 DF.MOf.IZION! R RIMOZIONI 
l prezzi tissati in Elenco pc1' le demolizioni c rimozioni si applichcmnm> al volume od alla superficie 
effettiva (:!ccondo il tipo di misurazione pt·evista) delle muraturc e strutture dA dcmoUrc o rimuov~!'\l. Tnli 
prezzi comprendono i compensi per gli ~1ncri cd obblighi specilìc:ati nell 'art. 59 ed in particolare i ponti di 
servizio, le impalcutme, le annature e sbadacchinwrc, nonché la scelln. lu pulizia, il deposito od il tt·asporto 
dci materiali alle pubbliche discariche del Comune in cui si eseguono i lavol"i. Il trasporto a rifiuto dci 
materiali, so non diversamente disposto, si intende compreso nel prc~o delle condizioni entro una distanza 
di Km. 5,00 (cinque) dnl cantiere. 
Lu distanza dal C:uatierc, sulvo diversa dist>oslzlonc., sarò riferita al baricentro dello stesso qualora In 
sua estensione supcl"i Km. 1 (uno). 
La dctnolizione di fabbricati, di ogni tipo e strutlura, se non diversamente disposto, verrò compensata n 
metro cubo vuoto per pieno, limitando la misura in altcz7_::t dnl piano eli c(uupngnn alla linell eli &,1Tondo del 
tctlo. Rimurrù comunque 11 emico dell' Appoltatore l'onere della demolizione delle pavimcmazioni del 
piano terreno e delle fondazioni di qualsiasi genere. Inoltre, nelle demolizioni vnlutate a metro cubo v.p.p .• 
non sarà tenuto conto degli aggetti e bnlconi e comunque di srrutture non costituenti cubatura. Non sarà. 
altresl. tenuto conto del volume del teuo a falda inclinata per la parte soprasrnnte la linea di gronda. 
l materiali utili;:zabili che dovessero. essere rcimpicgati dali"Appaltntor~. su richiesta od autorizzazione 
della Direzione Lnvori, verranno nddebitati allo stesso prezzo fissato per i cot~·ispondenti materiali nuovi 
diminuito del 20% ovvero, in mancan7..&, istituendo apposito nuovo prezzo. 
L 'importo complessivo dei materiali così valutati verr~ detratto dall'importo dei lavori, in conformitù al 
disposto dell'art. 36 del D.M. LL.PP. 145/2000. 

71.02 IMPERMEABTUZZAZIONt 
Le impermenbilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati sanmno valutati in bnse alla 
loro sup~rricie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, luccrnnri cd altre parti emergenti. 
purché non eccede mi cioscunn In superficie eli mq . l ,00; per le parti di superficie maggiore di mq. l ,00, 

, , vetTà detratta l'cc:cedeitta. In compenso non si ' temi conto delle sovrapposi?.ioni, dei risvolti e degli oneJ'i 
compot•tati dalla presenza dci nHtnufatti emergenti. 
Nei prezzi di Elenco dovranno intendersi compresi e compensati gli oneri prescritti nelle nonne sui 
materiali c sui modi di esecuzione del presente Capitolato, in pat1icolnrc la p1·eparazione dci supporti. siu 
orizzontnli che vetticnli, la tònnazione dei giunti c In realizzazione dci soli n i di raccordo. 

71.03 OPERE DA LATTONIER~ 
l prezzi di Elenco compensano lutti gli oneri, le prestazioni e le forniture previsti nelle norme sui motcrinli 
e sui modi di esecuzione del pt•escnte Capitolato. 
La valutazione di condotti, pluvinli e canali di gronda snn't effcttunln in bnsc nlln loro lunghezza effettiva, 
misuratn su ll 'asse. La valtunzione delle converse, dei compluvi e delle scossaline sarà invece cflctluntn in 
base nlln loro supetfìcie senza tener conto delle giunzioni, sovrnpposizioni, etc. 

71.04 TUBAZIONI 
Le tubazioni in genere saranno valutate in base alla loru mussn od in base al loro sviluppo in lunghe7.7111 

s~condo i tipi e le particolari indic02ioni di Elenco. l prezzi compcnsnno comunque tutti gli oneri, le 
prestazioni c le fomiture previsti nelle norme sui materiali c sui modi di esecuzione del presente Capitolato, 
fatta eccezione (se non diversamente previsto) per i letti di snbbin, nelle tubazioni interrate, o per i massetti 
ed i rivestimenti in calceslruzzo, che verranno valutati separntamentc. 
71.07.1 Tubazioni In materie plnstlcbe 
La valutazione di tubazioni in materie plastiche (PVC, polictilen~. etc.) dovrà essere effet1uata secondo le 
prescrizioni di cui al precedente punto 32.25.2, raggungliundo i pezzi speciali alle lubuzioni del 
corrispondente diametro secondo le lunghez.ze di seguito riportate: 
a) Tubi per condofle di scarico deifluidì (tipo P VC UNI EN l 329-1) 
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Curve aperte . . . . . . .. .... . .. . . . .. . . .. .. . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . .. .. ... n\. 1,25 
Clu·vc con isptll ÌOI1t: n tappo... ..... ..... ..... .. ............ .. .... ... m. 3,00 
Ispezione lineare ................. .. .. . .. .. . . . ... . ... .. .. .. . .. .. . . .... m. l, 75 
Parallelo . . . .. . . .. . . .. .... .. . .. . .. .. . .. . . . . . .. .. . . .. .. . .. .. .. .. . .. . .. . .. m. l, 7 5 
Oraga scmpl ice a 45°0 67°, TI sclnplicc, con o senza rkluzioni m. l, 75 
Braga doppia a 45°o 67", TI doppio ... . ....... .. ................. m. 2,25 
Braga n >Y 0c ..... 75 + l60 rnm ... .... ,.. . .... ........... ............ m. 3.00 
Ikaga n >Y con ispezione a tappo 0c = 75 + 160 mm .. ......... m. 3,25 
Brnga n scagno . . . .... . . . . . .. . .. . . . . . . . .. . .. . .. . . . . . . . . . . . . . .. . . .. .. . .. m. 2,25 
Sifoni di qualsiasi tipo con i!ipczionc a tappo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. m. 3~50 
Tappi a vite ..... .... . ........ ... ....... ... .. ... ........ . ..... .. ..... ... 11\. 1,25 

71.05 SIGILLATU RE 
Le sigillnture, qualon1 11011 spccifìcmamtlnte comprese trn gli oneri connessi alla esecuzione delle opere pct· 
le quali risultano necessarie, vet'l'OIIl\o vn lutmc in base al loro sviluppo lineare. l prezzi di Elenco 
ct>mpensano tutti gli oneri previsti nelle norme sui rnatet•iali e sui modi di esecuzione del presente 
Capitolato, ivi compresa la fornitura~ posa in opera dei materiali di riempimento e di distacco (poliuretnno, 
polietilcne, polistirolo tlessibile, etc.) che dovrà èSScrc compatibile con il tipo di sigillante impieguto. 

71.06 IMPIANTI 
Qualorn la fornitura e posa in opera degl i impianti non fosse prevista in forma fortàuario, la valutazione dci 
vnri clementi degli slcssi sarà cCfelluatu a numero, a mnssn. secondo la lunghe1.za o con riferimento ad altre 
specitlche modalità di misura, in r'8.pfl0110 a qunnto particolarmente stabilito nell'Elenco Prezzi. 
Ove invece il prezzo di ciascun impianto fosse stabilito forfettru·iamente, esso comprende e compensa, se 
non diversamente disposto. tuue le forniture. le lavorazioni, i montaggi, le prestazioni (principali ed 
accessorie) tl gli oneri tutti previsti nelle nonne sui materiali e sui mod i di esecuzione del presente 
Capitolato. 

•' •' 
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